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ALLEGATO A – GLOSSARIO DELLE DEFINIZIONI UNIFORMI 
 
 

VOCI ACRONIMO DESCRIZIONE SCHEMA GRAFICO (eventuale) 

1 - Superficie 
territoriale 

ST 

Superficie reale di una porzione di territorio oggetto 
di intervento di trasformazione urbanistica. 
Comprende la superficie fondiaria e le aree per 
dotazioni territoriali ivi comprese quelle esistenti. 

 

2 - Superficie 
fondiaria 

SF 

Superficie reale di una porzione di territorio 
destinata all'uso edificatorio. E' costituita dalla 
superficie territoriale al netto delle aree per 
dotazioni territoriali ivi comprese quelle esistenti. 

 

3-Indice di 
edificabilità 
territoriale 

IT 
Quantità massima di superficie o di volume 
edificabile su una determinata superficie territoriale, 
comprensiva dell'edificato esistente. 

 

4 - Indice di 
edificabilità 
fondiaria 

IF 
Quantità massima di superficie o di volume 
edificabile su una determinata superficie fondiaria, 
comprensiva dell'edificato esistente. 

 

5 - Carico 
urbanistico 

CU 

Fabbisogno di dotazioni territoriali di un 
determinato immobile o insediamento in relazione 
alla sua entità e destinazione d'uso. Costituiscono 
variazione del carico urbanistico l'aumento o la 
riduzione di tale fabbisogno conseguenti 
all'attuazione di interventi urbanistico-edilizi ovvero 
a mutamenti di destinazione d'uso. 

 

6 - Dotazioni 
Territoriali 

DT 

Infrastrutture, servizi, attrezzature, spazi pubblici o 
di uso pubblico e ogni altra opera di urbanizzazione 
e per la sostenibilità (ambientale, paesaggistica, 
socio-economica e territoriale) prevista dalla legge 
o dal piano. 

 

7-Sedime  
Impronta a terra dell'edificio o del fabbricato, 
corrispondente alla localizzazione dello stesso 
sull'area di pertinenza. 

 

8 - Superficie 
coperta 

SC 

Superficie risultante dalla proiezione sul piano 
orizzontale del profilo esterno perimetrale della 
costruzione fuori terra, con esclusione degli aggetti 
e sporti inferiori a 1,50 m.  

 

9 - Superficie 
permeabile 

SP 

Porzione di superficie territoriale o fondiaria priva di 
pavimentazione o di altri manufatti permanenti, 
entro o fuori terra, che impediscano alle acque 
meteoriche di raggiungere naturalmente la falda 
acquifera. 

 

10 - Indice di 
permeabilità 

IPT o IPF 
Rapporto tra la superficie permeabile e la superficie 
territoriale (indice di permeabilità territoriale) o 
fondiaria (indice di permeabilità fondiaria). 

 

11 - Indice di 
copertura 

IC 

Rapporto tra la superficie coperta e la superficie 
fondiaria. 

 

 

12 - Superficie 
totale 

ST 
Somma delle superfici di tutti i piani fuori terra, 
seminterrati ed interrati comprese nel profilo 
perimetrale esterno dell'edificio. 

 

13 - Superficie 
lorda 

SL 
Somma delle superfici di tutti i piani comprese nel 
profilo perimetrale esterno dell'edificio escluse le 
superfici accessorie. 

 

14-Superficie 
utile 

SU 

Superficie di pavimento degli spazi di un edificio 
misurata al netto della superficie accessoria e di 
murature, pilastri, tramezzi, sguinci e vani di porte e 
finestre.  
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15 - Superficie 
accessoria 

SA 

Superficie di pavimento degli spazi di un edificio 
aventi carattere di servizio rispetto alla 
destinazione d'uso della costruzione medesima, 
misurata al netto di murature, pilastri, tramezzi, 
sguinci, vani di porte e finestre.  

La superficie accessoria comprende:  

• i portici e le gallerie pedonali;  

• i ballatoi, le logge, i balconi e le terrazze;  

• le tettoie con profondità superiore a m 1,50; 

• le cantine poste al piano interrato, seminterrato o 
al primo piano fuori terra e i relativi corridoi di 
servizio;  

• i sottotetti praticabili, per le sole porzioni con 
altezza pari o superiore a m 1,80 (ad esclusione 
dei sottotetti costituenti pertinenza esclusiva di una 
unità immobiliare e che per le porzioni con altezza 
pari o superiore a m 1,80, costituiscono superficie 
utile);  

• i vani scala interni alle unità immobiliari computati 
in proiezione orizzontale, a terra, una sola volta;  

• spazi o locali destinati alla sosta e al ricovero 
degli autoveicoli  ad esclusione delle autorimesse 
che costituiscono attività imprenditoriale;  

• le parti comuni, quali i locali di servizio 
condominiale in genere, i depositi, gli spazi comuni 
di collegamento orizzontale, come ballatoi o 
corridoi. Gli spazi comuni di collegamento verticale 
e gli androni condominiali sono esclusi dal computo 
sia della superficie accessoria sia della superficie 
utile. 

 

16- Superficie 
complessiva 

SC 
Somma della superficie utile e del 60% della 
superficie accessoria (SC=SU+60% SA). 

 

17- Superficie 
calpestabile 

 

 

Superficie risultante dalla somma delle superfici 
utili (SU) e delle superfici accessorie (SA) di 
pavimento.  

 

18 - Sagoma 
 

 

Conformazione planivolumetrica della costruzione 
fuori terra nel suo perimetro considerato in senso 
verticale ed orizzontale, ovvero il contorno che 
viene ad assumere l'edificio, ivi comprese le 
strutture perimetrali, nonché gli aggetti e gli sporti 
superiori a 1,50 m.  

 

19-Volume 

totale o 

volumetria-

complessiva 

 

Volume della costruzione costituito dalla somma 
della superficie totale di ciascun piano per la 
relativa altezza lorda. 

 

20 - Piano fuori 

terra 

 

 

Piano dell'edificio il cui livello di calpestio sia 
collocato in ogni sua parte ad una quota pari o 
superiore a quella del terreno posto in aderenza 
all'edificio. 
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21 - Piano 

seminterrato 

 

 

Piano di un edificio il cui pavimento si trova a una 
quota inferiore (anche solo in parte) a quella del 
terreno posto in aderenza all'edificio e il cui soffitto 
si trova ad una quota superiore rispetto al terreno 
posto in aderenza all'edificio. 

 

22 - Piano 

interrato 

 

 

Piano di un edificio il cui soffitto si trova ad una 
quota inferiore rispetto a quella del terreno posto in 
aderenza all'edificio. 

 

23 - Sottotetto 
 

 

Spazio compreso tra l'intradosso della copertura 
dell'edificio e l'estradosso del solaio del piano 
sottostante.  

 

24 - Soppalco 
 

 

Partizione orizzontale interna praticabile, ottenuta 
con la parziale interposizione di una struttura 
portante orizzontale in uno spazio chiuso. 

 

25 - Numero dei 

piani 

 

 

E' il numero di tutti i livelli dell'edificio che 
concorrono, anche parzialmente, al computo della 
superficie lorda (SL).  

 

26 -Altezza lorda  

Differenza fra la quota del pavimento di ciascun 
piano e la quota del pavimento del piano 
sovrastante. Per l'ultimo piano dell'edificio si misura 
l'altezza del pavimento fino all'intradosso del 
soffitto o della copertura.  
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27-Altezza del 

fronte 

 

 

L'altezza del fronte o della parete esterna di un 
edificio è delimitata: - all'estremità inferiore, dalla 
quota del terreno posta in aderenza all'edificio 
prevista dal progetto;  

- all'estremità superiore, dalla linea di intersezione 
tra il muro perimetrale e l’intradosso del solaio di 
copertura, per i tetti inclinati, ovvero dalla sommità 
delle strutture perimetrali, per le coperture piane. 

 
28-Altezza 

dell'edificio 
 

Altezza massima tra quella dei vari fronti. 

 

 

29-Altezza utile Hu 

Altezza del vano misurata dal piano di calpestio 
all'intradosso del solaio sovrastante, senza tener 
conto degli elementi strutturali emergenti. Nei locali 
aventi soffitti inclinati o curvi, l'altezza utile si 
determina calcolando l'altezza media ponderata.  

 

30 - Distanze 
 

 

Lunghezza del segmento minimo che congiunge 
l'edificio con il confine di riferimento (di proprietà, 
stradale, tra edifici o costruzioni, tra i fronti, di zona 
o di ambito urbanistico, ecc.}, in modo che ogni 
punto della sua sagoma rispetti la distanza 
prescritta.  

 

31 - Volume 

tecnico 

 

 

Sono volumi tecnici i vani e gli spazi strettamente 
necessari a contenere ed a consentire l'accesso 
alle apparecchiature degli impianti tecnici al 
servizio dell'edificio (idrico, termico, di 
condizionamento e di climatizzazione, di 
sollevamento, elettrico, di sicurezza, telefonico, 
ecc.). 

 

32 - Edificio 
 

 

Costruzione stabile, dotata di copertura e 
comunque appoggiata o infissa al suolo, isolata da 
strade o da aree libere, oppure separata da altre 
costruzioni mediante strutture verticali che si 
elevano senza soluzione di continuità dalle 
fondamenta al tetto, funzionalmente indipendente, 
accessibile alle persone e destinata alla 
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soddisfazione di esigenze perduranti nel tempo. 

 

33 - Edificio 

Unifamiliare 

 

 

Per edificio unifamiliare si intende quello riferito ad 
un'unica unità immobiliare urbana di proprietà 
esclusiva, funzionalmente indipendente, che 
disponga di uno o più accessi autonomi 
dall'esterno e destinato all'abitazione di un singolo 
nucleo familiare. 

 

34 - Pertinenza 
 

 

Opera edilizia legata da un rapporto di 
strumentalità e complementarietà rispetto alla 
costruzione principale, non utilizzabile 
autonomamente e di dimensioni modeste o 
comunque rapportate al carattere di accessorietà.  

 

35 - Balcone 
 

 

Elemento edilizio praticabile e aperto su almeno 
due lati, a sviluppo orizzontale in aggetto, munito di 
ringhiera o parapetto e direttamente accessibile da 
uno o più locali interni. 

 

36 - Ballatoio 
 

 

Elemento edilizio praticabile a sviluppo orizzontale, 
e anche in aggetto, che si sviluppa lungo il 
perimetro di una muratura con funzione di 
distribuzione, munito di ringhiera o parapetto.  

 

37 - Loggia/ 

Loggiato 

 

 

Elemento edilizio praticabile coperto, non 
aggettante, aperto su almeno un fronte, munito di 
ringhiera o parapetto, direttamente accessibile da 
uno o più vani interni. 

 

38 - Pensilina 
 

 

Elemento edilizio di copertura posto in aggetto alle 
pareti perimetrali esterne di un edificio e priva di 
montanti verticali di sostegno.  

 

39 - Portico/ 

Porticato 

 

 

Elemento edilizio coperto al piano terreno degli 
edifici, intervallato da colonne o pilastri aperto su 
uno o più lati verso i fronti esterni dell'edificio. 

 

40 -Terrazza 
 

 

Elemento edilizio scoperto e praticabile, realizzato 
a copertura di parti dell'edificio, munito di ringhiera 
o parapetto, direttamente accessibile da uno o più 
locali interni. 

 

41 - Tettoia 
 

 

Elemento edilizio di copertura di uno spazio aperto 
sostenuto da una struttura discontinua, adibita ad 
usi accessori oppure alla fruizione protetta di spazi 
pertinenziali.  

 

42-Veranda 
 

 

Locale o spazio coperto avente le caratteristiche di 
loggiato, balcone, terrazza o portico, chiuso sui lati 
da superfici vetrate o con elementi trasparenti e 
impermeabili, parzialmente o totalmente apribili.  

 

Cortile, lastrici 

solari, cavedi 
 

Per cortile si intende lo spazio delimitato da 
costruzioni lungo tutto il suo perimetro, destinato ad 
illuminare e ventilare anche locali abitabili. 

Per lastricato solare si intende la copertura piana di 
un edificio delimitata da pareti verticali da essa 
emergenti 

Per cavedio si intende l’area libera scoperta 
delimitata da fabbricazione continua lungo tutto il 
perimetro e destinata ad illuminare e ventilare i soli 
vani accessori di abitazione 
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ALLEGATO B – RICOGNIZIONE DELLE DISPOSIZIONI INCIDENTI SUGLI USI E LE 
TRASFORMAZIONI DEL TERRITORIO E SULL'ATTIVITÀ EDILIZIA 
 
 
 

 

STATO REGIONE 
(leggi regionali) 

REGIONE 
(circolari, regolamenti, linee guida ed indicazioni 
operative) 

A. DISCIPLINA DEI TITOLI ABILITATIVI, DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI E DEL CERTIFICATO DI 
CONFORMITÀ EDILIZIA E DI AGIBILITÀ 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 
giugno 2001, n. 380 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) 

Legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 
“Norme per l’assetto e l’uso del territorio” – Titolo V - 
Disciplina dell’attività edilizia in combinato disposto con 
l’art.13 della legge regionale 1 agosto 2003, n.16 “ 
Disposizioni di riordino e semplificazione normativa – 
collegato alla legge finanziaria 2003 in materia di mobilità, 
viabilità, edilizia residenziale, urbanistica ed edilizia” 
Legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 
“Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e 
modifiche della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 
“norme per il governo del territorio e in materia di 
paesaggio” 

 

A.1 Edilizia residenziale 

 Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 
“Norme per il governo del territorio e in materia di 
paesaggio”  
- articoli 44 e 45. 
Legge regionale 8 luglio 2009, n. 14 
Intervento regionale a sostegno del settore edilizio e per 
favorire l'utilizzo dell'edilizia sostenibile e modifiche alla 
legge regionale 12 luglio 2007, n. 16 in materia di barriere 
architettoniche 
Legge regionale 9 settembre 1999, n. 42 
Determinazione del costo teorico base di costruzione e 
approvazione delle tabelle parametriche nonché della 
convenzione tipo per l'edilizia convenzionata 
Legge regionale 16 marzo 2015, n. 4 
“Modifiche di leggi regionali e disposizioni in materia di 
governo del territorio e di aree naturali protette regionali” 
- articolo 2 

Atti di indirizzo 
ex articolo 50 LR n. 11/2004 lettera d “Edificabilità nelle 
zone agricole” 
(DGR 8 ottobre 2004, n. 3178 e succ. modifiche con DGR 
15 maggio 2012, n. 856, DGR  25 novembre 2008, n. 3650, 
DGR 16 febbraio 2010, n. 329, DGR 30 dicembre 2013, n. 
2879) 
DGR 28 luglio 2009, n. 2264 
“Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, "Norme per il 
governo del territorio". Artt. 44 e 48, tutela ed edificabilità 
del territorio agricolo. Disposizioni di indirizzo in ordine alle 
problematiche edificatorie di case di abitazione, anche con 
riferimento alle aziende agricole a conduzione societaria” 
DGR 03 febbraio 2010, n. 172 
“Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, art. 44, comma 6. 
Individuazione delle caratteristiche tecnologiche che 
distinguono le diverse tipologie di serre, nonché gli 
elementi accessori al loro funzionamento” 
DGR 11 marzo 2014, n. 315 
“Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, art. 44, comma 6 
bis. Serre tunnel a campata singola o multipla, sprovviste 
di opere in muratura, con struttura portante costituita da 
elementi modulari amovibili e coperture in film plastici 
rimosse stagionalmente. Individuazione delle 
caratteristiche costruttive e delle condizioni da rispettare 
per la loro installazione” 
Circolare 29 ottobre 2013, n. 2 
“chiarimenti in merito all’articolo 44, comma 5, L.R. 11/2004 
– edificabilità in zona agricola” 
Circolare 13 novembre 2014, n. 1 
“Legge regionale 29 Novembre 2013, n. 32 “Nuove 
disposizioni per il sostegno e la riqualificazione del settore 
edilizio e modifica di leggi regionali in materia urbanistica 
ed edilizia” di modifica della legge regionale 8 luglio 2009, 
n. 14 “Intervento regionale a sostegno del settore edilizio e 
per favorire l’utilizzo dell’edilizia sostenibile e modifiche 
alla legge regionale 12 luglio 2007, n. 16” in materia di 
barriere architettoniche”. Note esplicative 
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STATO REGIONE 
(leggi regionali) 

REGIONE 
(circolari, regolamenti, linee guida ed indicazioni 
operative) 

A.2 Edilizia non residenziale 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 
settembre 2010, n. 160 
(Regolamento per la semplificazione ed il riordino della 
disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai 
sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133) 

Legge regionale 31 dicembre 2012, n.55 
“Procedure urbanistiche semplificate di sportello unico per 
le attività produttive e disposizioni in materia di 
urbanistica, di edilizia residenziale pubblica, di mobilità, di 
noleggio con conducente, di commercio itinerante” - capo 
I 
Legge regionale 8 agosto 2014, n. 25 
“Interventi a favore dei territori montani e conferimento di 
forme e condizioni particolari di autonomia amministrativa, 
regolamentare e 
finanziaria alla provincia di Belluno in attuazione 
dell'articolo 15 dello Statuto del Veneto” - articolo 3 

Circolare 20 gennaio 2015, n. 1 
esplicativa del Capo I della Legge regionale 31 dicembre 
2012, n. 55 
DGR 19 novembre 2013, n. 2045 
“Linee guida per l’omogenea redazione delle convenzioni 
[…]” 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 
marzo 2013, n. 59 
(Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 
ambientale e la semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e 
medie imprese e sugli impianti non soggetti ad 
autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35) 

  

  Legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 
“Collegato alla legge di stabilità regionale 2017” - articolo 

54 (Disposizioni in materia di ubicazione dei locali destinati 
a sale da gioco e degli esercizi alle stesse assimilati) 

A.3 Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili 

DECRETO LEGISLATIVO 29 dicembre 2003, n. 387 
(Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità) 

Legge regionale 08 luglio 2011 n. 13 
“Modifiche alla legge regionale 8 luglio 2009, n. 14 
"Intervento regionale a sostegno del settore edilizio e per 
favorire l'utilizzo dell'edilizia sostenibile e modifiche alla 
legge regionale 12 luglio 2007, n. 16 in materia di barriere 
architettoniche" e successive modificazioni, alla legge 
regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del 
territorio e in materia di paesaggio" e successive 
modificazioni e disposizioni in materia di autorizzazioni di 
impianti solari e fotovoltaici” - articolo 10 
Legge regionale 6 settembre 1991, n. 24 
“Norme in materia di opere concernenti linee e impianti 
elettrici sino a 150.000 volt” 
Legge regionale 11 febbraio 2011, n. 5 
“Norme in materia di produzione di energia da impianti 
alimentati a biomasse o biogas o da altre fonti rinnovabili” 

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 5 del 31 
gennaio 2013 
Individuazione delle aree e dei siti non idonei 
all'installazione di impianti fotovoltaici con moduli ubicati a 
terra 
DGR 03 agosto 2011, n. 1270 
“Legge Regionale 8 luglio 2011, n. 13, ART.10 
"Disposizioni in materia di autorizzazione di impianti solari 
fotovoltaici" 
DGR 15 maggio 2012, n. 827 
“Articolo 10, Legge Regionale 8 luglio 2011, n. 13, 
"Disposizioni in materia di autorizzazione di impianti solari 
fotovoltaici". Indicazioni operative, schemi di modulistica. 
Modifica ed integrazione DGR n. 1270/2011” 
DGR 05 giugno 2012; n. 1050 
“Impianti solari fotovoltaici che hanno conseguito il titolo 
abilitativo entro il 25 marzo 2012. Procedura per il rilascio 
della attestazione concernente la classificazione di terreno 
abbandonato da almeno cinque anni in applicazione 
dell'art. 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito in legge con modificazioni dalla legge 24 marzo 
2012, n.27, dell'articolo 10 del decreto legislativo 3 marzo 
2011, n. 28, e dell'articolo 4 della legge 4 agosto 1978, n. 
440.” 
DGR 19 maggio 2009, n. 1391 
“D. lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 - articolo 12. D.G.R. n. 
2204/2008 e n. 1192/2009. Disposizioni procedurali per il 
rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio 
di impianti di produzione di energia da biomassa e biogas 
da produzioni agricole, forestali e zootecniche, entro i limiti 
di cui al comma 14, lettere a) ed e) dell'articolo 269 del D. 
lgs. n. 152/2006 e successive modiche e integrazioni 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 6 del 9 
febbraio 2017 
Piano energetico regionale - Fonti rinnovabili, risparmio 
energetico ed efficienza energetica (PERFER) 
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operative) 

DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
10 settembre 2010 
(Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili) 

  

DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011, n. 28 
(Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE) 

  

A.4 Condizioni di efficacia dei titoli edilizi e altri adempimenti generali 

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 
(Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), 
in particolare articoli 90, comma 9, lettere a), b) e c) e 99 

Legge regionale 30 novembre 1982, n. 54 
“Prevenzione, igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro” 

 

DECRETO LEGISLATIVO 6 settembre 1989, n.322 
(Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla 
riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica, ai sensi 
dell'art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400) in particolare 
l’articolo 7 (circa l’obbligo di fornire dati statistici sui permessi 
di costruire, DIA, SCIA, e dell’attività edilizia delle pubbliche 
amministrazioni (art. 7 DPR n. 380/2001), il cui rilevamento è 
stato stabilito, da ultimo, dal Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 31 marzo 2011 – “Approvazione del 
Programma Statistico Nazionale 2011- 2013 Edilizia 
Pubblica) 

  

B. REQUISITI E PRESUPPOSTI STABILITI DALLA LEGISLAZIONE URBANISTICA E SETTORIALE CHE 
DEVONO ESSERE OSSERVATI NELL’ATTIVITÀ EDILIZIA 

B.1 I limiti inderogabili di densità, altezza, distanza fra i fabbricati e dai confini 

DECRETO INTERMINISTERIALE 2 aprile 1968, n. 1444 
(Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza 
fra i fabbricati e rapporti massimi tra gli spazi destinati agli 
insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o 
riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a 
parcheggi, da osservare ai fini della formazione dei nuovi 
strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai 
sensi dell'art. 17 della legge n. 765 del 1967). 

Legge regionale 16 marzo 2015, n. 4 
“Modifiche di leggi regionali e disposizioni in materia di 
governo del Territorio ed aree naturali protette regionali” 
- articolo 8. 
Legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 
“Collegato alla  legge di stabilità  2017 - Articolo 64  
Interpretazione autentica dell’articolo 2, comma 1, 
dell’articolo 6, comma 1 e dell’articolo 9, comma 8, della 
legge regionale 8 luglio 2009, n. 14” 

 

CODICE CIVILE 
in particolare articoli 873, 905, 906 e 907 

  

 Legge regionale 6 aprile 1999, n.12 
“Recupero dei sottotetti esistenti a fini abitativi” 

 

 Legge regionale 30 luglio 1996, n.21 
“Nuove modalità di calcolo delle volumetrie edilizie, dei 
rapporti di copertura, delle altezze e delle distanze 
limitatamente ai casi di aumento degli spessori dei 
tamponamenti perimetrali e orizzontali, per il 
perseguimento di maggiori livelli di coibentazione termo 
acustica o di inerzia termica” 

 

DECRETO MINISTERIALE 14 gennaio 2008 
(Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni), in 
particolare paragrafo 8.4.1. 

  

LEGGE 17 agosto 1942, n. 1150 
(Legge urbanistica), in particolare articolo 41-sexies 
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LEGGE 24 marzo 1989, n.122 
(Disposizioni in materia di parcheggi, programma triennale 
per le aree urbane maggiormente popolate nonché 
modificazioni di alcune norme del testo unico sulla disciplina 
della circolazione stradale, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393), in 
particolare articolo 9 

  

DECRETO LEGISLATIVO 30 maggio 2008, n. 115 
(Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza 
degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e 
abrogazione della direttiva 93/76/CEE) 

  

B.2 Rispetti (stradale, ferroviario, aeroportuale, cimiteriale, degli acquedotti e impianti di depurazione, degli elettrodotti, 
dei gasdotti, del demanio marittimo) 
 Legge regionale 23 aprile 2004, n.11 

“Norme per il governo del territorio e in materia di 
paesaggio” – articolo 41 

 

B.2.1 Fasce di rispetto stradali 

DECRETO LEGISLATIVO 30 aprile 1992, n. 285 
(Nuovo codice della strada) in particolare articoli 16, 17 e 18 

Legge regionale 23 aprile 2004, n.11 
“Norme per il governo del territorio e in materia di 
paesaggio” – articolo 41, commi 1 e 4 ter 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 
dicembre 1992, n. 495 
(Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice 
della strada), in particolare articoli 26, 27 e 28 

  

DECRETO INTERMINISTERIALE 1 aprile 1968, n. 1404 
(Distanze minime a protezione del nastro stradale da 
osservarsi nella edificazione fuori del perimetro dei centri 
abitati, di cui all'art. 19 della legge n. 765 del 1967) 

  

DECRETO INTERMINISTERIALE 2 aprile 1968, n. 1444 
(Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza 
fra i fabbricati e rapporti massimi tra gli spazi destinati agli 
insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o 
riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a 
parcheggi, da osservare ai fini della formazione dei nuovi 
strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai 
sensi dell'art. 17 della legge n. 765 del 1967), in particolare 
articolo 9 per distanze minime tra fabbricati tra i quali siano 
interposte strade destinate al traffico veicolare 

  

B.2.2 Rispetti ferroviari (tramvie, ferrovie metropolitane e funicolari terrestri su rotaia) 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 
luglio 1980, n. 753 
(Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità 
dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto) in 
particolare Titolo III, articoli da 49 a 60 

Legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle 
autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112” – articolo 101, comma 1, lettera a 

 

B.2.3 Fasce di rispetto degli aeroporti e aerodromi 

REGIO DECRETO 30 marzo 1942, n. 327 
(codice della navigazione), in particolare articoli 714 e 715 

  

B.2.4 Rispetto cimiteriale 
REGIO DECRETO 27.07.1934 n. 1265 
(testo unico leggi sanitarie), in particolare art. 338, come 
modificato dall’articolo 28 della legge 1 agosto 2002, n. 166 

Legge regionale 23 aprile 2004, n.11 
“Norme per il governo del territorio e in materia di 
paesaggio” – articolo 41, commi 1 e 4 bis 

 

DECRETO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 agosto 
1990, n. 285 
(Approvazione del Nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria), 
in particolare articolo 57 
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REGIONE 
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B.2.5 Fascia di rispetto dei corsi d’acqua (e altre acque pubbliche) 

REGIO DECRETO 25 luglio 1904, n. 523 
(Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 
idrauliche delle diverse categorie) In particolare articolo 96, 
comma primo, lettera f) 

Legge regionale 23 aprile 2004, n.11 
“Norme per il governo del territorio e in materia di 
paesaggio” - articolo 41, comma 1 
Legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 
“Collegato alla legge di stabilità 2017 - Articolo 68 “Norme 
semplificative per la realizzazione degli interventi di 
sicurezza idraulica” 
Legge regionale 8 luglio 2009, n. 14 
“Intervento regionale a sostegno del settore edilizio e per 
favorire l'utilizzo dell'edilizia sostenibile e modifiche alla 
legge regionale 12 luglio 2007, n. 16 in materia di barriere 
architettoniche” - articolo 3 quater 

DGR 6 settembre 2009, n. 2948 
Indicazioni per la formazione degli strumenti urbanistici 

B.2.6 Fascia di rispetto acquedotti (aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo 
umano) 
DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006 n. 152 
(Norme in materia ambientale), in particolare articoli 94, 134 e 
163 

Legge regionale 27 aprile 2012, n. 17 
“Disposizioni in materia di risorse idriche” 

 

B.2.7 Fascia di rispetto dei depuratori 

DELIBERA DEL COMITATO DEI MINISTRI PER LA 
TUTELA DELLE ACQUE DALL'INQUINAMENTO 4 
febbraio 1977 
(Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all'art. 2, 
lettere b), d) ed e), della L. 10 maggio 1976, n. 319, recante 
norme per la tutela delle acque dall'inquinamento), in 
particolare punto 1.2 dell’Allegato 4 

  

B.2.8 Distanze dalle sorgenti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 

LEGGE 22 febbraio 2001, n. 36 
(Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici) 

Legge regionale 30 giugno 1993, n. 27 
“Prevenzione dei danni derivanti dai campi elettromagnetici 
generati da elettrodotti” 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
dell’8 luglio 2003 
(Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e 
degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione 
dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza 
di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti) 

  

DECRETO DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE 10 
settembre 1998, n.381 
(Regolamento recante norme per la determinazione dei tetti 
di radiofrequenza compatibili con la salute umana) (si 
vedano anche le LINEE GUIDA applicative del DM 381/98 
redatte dal Ministero dell’Ambiente) 

  

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 8 luglio 2003 
(Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e 
degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione 
dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici generati a frequenze comprese 
tra100kHze300GHz) 

  

DECRETO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 29 maggio 2008 
(Approvazione della metodologia di calcolo per la 
determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti) 

  

DECRETO LEGISLATIVO 19 novembre 2007 n. 257 
(Attuazione della direttiva 2004/40/CE sulle prescrizioni 
minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei 
lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici - campi 
elettromagnetici) 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di San Polo di Piave (TV)  Regolamento Edilizio Comunale 
Allegato B Ricognizione delle disposizioni incidenti sugli usi e le trasformazioni del territorio e sull'attività edilizia agosto 2021 

 
 

Pagina 6 di 15 

STATO REGIONE 
(leggi regionali) 

REGIONE 
(circolari, regolamenti, linee guida ed indicazioni 
operative) 

B.2.9 Fascia di rispetto dei metanodotti 

DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 24 novembre 
1984 
(Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, 
l'accumulo e l'utilizzazione del gas naturale con densità non 
superiore a 0,8) (A decorrere dalla data di entrata in vigore (cioè 
4.11.2008) dei DD.M.Svil.Econ. del 16/04/2008 e del 17/04/2008 
sono abrogate le seguenti parti:- le prescrizioni di cui alla parte 
prima e quarta, per quanto inerente agli impianti di trasporto, ai 
sensi del D.M.Svil.Econ. del 17/04/2008,- la Sezione 1 
(Disposizioni generali), la Sezione 3 (Condotte con pressione 
massima di esercizio non superiore a 5 bar), la Sezione 4 
(Impianti di riduzione della pressione), la Sezione 5 (installazioni 
interne alle utenze industriali) e le Appendici: «Attraversamento in 
tubo di protezione» e «Cunicolo di protezione» ai sensi del 
D.M.Svil.Econ. del 16/04/2008). 

  

DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO 16 aprile 2008 
(Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, 
esercizio e sorveglianza delle opere e dei sistemi di 
distribuzione e di linee dirette del gas naturale con densità 
non superiore a 0,8) 

  

DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO 17 aprile 2008 
(Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, 
esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di 
trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8) 

  

B.2.10 Fascia di rispetto del demanio marittimo 

REGIO DECRETO 30 marzo 1942, n. 327 
(codice della navigazione), in particolare articolo 55 

  

B.3 Servitù militari 

DECRETO LEGISLATIVO 15 marzo 2010, n. 66 
(Codice dell'ordinamento militare), in particolare il Libro II, 
Titolo VI , articolo 320 e ss. (Limitazioni a beni e attività altrui 
nell'interesse della difesa) 

  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 
marzo 2010, n. 90 
(Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 
novembre 2005, n. 246) in particolare il Titolo VI 
(Limitazioni a beni e attività altrui nell'interesse della difesa) 

  

DECRETO MINISTERIALE 20 aprile 2006 
(Applicazione della parte aeronautica del Codice di 

navigazione, di cui al D.Lgs. 9 maggio 2005, n. 96, e 
successive modificazioni.) 

  

B.4 Accessi stradali 

DECRETO LEGISLATIVO 30 aprile 1992, n. 285 
(Nuovo codice della strada) in particolare articolo 22 

  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 
dicembre 1992, n. 495 
(Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice 
della strada), in particolare articoli 44, 45 e 46 

  

DECRETO DEL MINISTERO PER LE INFRASTRUTTURE 5 
novembre 2001 
(Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 
strade) 

  

B.5 Zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante 

DECRETO LEGISLATIVO 17 agosto 1999, n. 334 
(Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei 
pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate 
sostanze pericolose). 

  

DECRETO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 9 
maggio 2001 
(Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione 
urbanistica e territoriale per le zone interessate da 
stabilimenti a rischio di incidente rilevante) 
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B.6 Siti contaminati 

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale), in particolare Parte Quarta 
Titolo V “Bonifica di siti contaminati” 

  

DECRETO DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE 25 ottobre 
1999, n.471 
(Regolamento recante criteri, procedure e modalità per la 
messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei 
siti inquinati, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e 
integrazioni) 

  

C. VINCOLI E TUTELE 

C.1 Beni culturali (immobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico) 

DECRETO LEGISLATIVO 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) in particolare 
Parte II, Titolo I, Capo I 

  

C.2 Beni paesaggistici 

DECRETO LEGISLATIVO 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) in particolare 
Parte III 

Legge regionale 23 aprile 2004, n.11 
“Norme per il governo del territorio e in materia di 
paesaggio” 
- titolo Vbis 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 
luglio 2010, n. 139 
(Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, 
a norma dell'articolo 146, comma 9, del D.Lgs 22 gennaio 
2004, n. 42, e s.m.i. - Codice dei beni culturali e del 
paesaggio) 1

 

 
  

1 
Nella Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2017 è stato pubblicato il 

decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 

“Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi 

dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria 

semplificata” che abroga il decreto del Presidente della Repubblica 9 

luglio 2010, n. 139, che disciplinava gli interventi di lieve entità soggetti a 

procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica. 

  

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 12 dicembre 2005 
(Individuazione della documentazione necessaria alla verifica 
della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai 
sensi dell'articolo 146, comma 3, del DLgs 22 gennaio 2004, 
n. 42, e s.m.i. - Codice dei beni culturali e del paesaggio) 

  

DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
9 febbraio 2011 
(Valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio 
culturale con riferimento alle Norme tecniche per le 
costruzioni di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti del 14 gennaio 2008) 

  

C.3 Vincolo idrogeologico 

EGIO DECRETO LEGGE 30 dicembre 1923, n.3267 
(Riordinamento e riforma della legislazione in materia di 
boschi e di terreni montani) 

Legge regionale 13 settembre 1978, n. 52 
“Legge forestale regionale”– Capo I 
Legge regionale 14 settembre 1994, n. 58 
“Provvedimento  generale  di  rifinanziamento e di  modifica 
di  leggi regionali in corrispondenza dell'assestamento del 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 1994” – articolo 
20 

 

REGIO DECRETO 16 maggio 1926, n. 1126 
(Approvazione del regolamento per l'applicazione del RDL 
30 dicembre 1923, n. 3267, concernente il riordinamento e 
la riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni 
montani.) 
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DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale), in particolare articolo 61, comma 1, 
lettera g), e comma 5 

  

C.4 Vincolo idraulico 

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale), in particolare articolo 115 

  

REGIO DECRETO 25 luglio 1904, n. 523 
(Testo unico sulle opere idrauliche) in particolare articolo 98 

  

REGIO DECRETO 8 maggio 1904, n. 368 
(Regolamento per la esecuzione del T.U.della L. 22 marzo 1900, 
n. 195, e della L. 7 luglio 1902,n. 333, sulle bonificazioni delle 
paludi e dei terreni paludosi) in particolare 
TITOLO VI, Capo I (Disposizioni per la conservazione delle 
opere di bonificamento e loro pertinenze) 

  

DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 1998, n. 112 
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59), in particolare articolo 89 (Funzioni conferite 
alle Regioni e agli Enti locali) 

  

C.5 Aree naturali protette 

LEGGE 6 dicembre 1991, n. 394 
(Legge quadro sulle aree protette) 

Legge regionale 16 agosto 1984, n. 40 
“Nuove norme per l’ istituzione di parchi e riserve naturali 
regionali” 

 

C.6 Siti della Rete Natura 2000 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 
settembre 1997, n. 357 
(Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche) 

 D.G.R. 19 dicembre 2014, n. 2299 
“Nuove disposizioni relative all'attuazione della direttiva 
comunitaria 92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. 
Guida metodologica per la valutazione di incidenza. 
Procedure e modalità operative” 

DECRETO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL 
TERRITORIO 3 settembre 2002 
(Linee guida per la gestione dei siti della Rete Natura 2000) 

  

C.7 Interventi soggetti a valutazione di impatto ambientale 

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale) in particolare Parti Prima e 
Seconda 

Legge Regionale 18 febbraio 2016, n. 4 
“Disposizioni in materia di valutazione di impatto 

ambientale e di competenze in materia di autorizzazione 
integrata ambientale” 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1717 del 03 
ottobre 2013 
“Presa d'atto del parere n. 73 del 2 luglio 2013 della 
Commissione regionale VAS "Linee di indirizzo applicative 
a seguito della sentenza n. 58/2013 della Corte 
Costituzionale che ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
dell'articolo 40, comma 1, della Legge della Regione 
Veneto 6 aprile 2012, n. 13, nella parte in cui aggiunge la 
lettera a) del comma 1-bis all'art. 14 della Legge della 
Regione Veneto 26 giugno 2008, n. 4." 

D. NORMATIVA TECNICA 

D.1 Requisiti igienico-sanitari (dei locali di abitazione e dei luoghi di lavoro) 

DECRETO DEL MINISTERO DELLA SANITÀ 5 luglio 1975 
(Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20 giugno 1896, 
relativamente all'altezza minima ed ai requisiti igienico-sanitari 
principali dei locali di abitazione), come modificato dal Decreto 
del Ministero della Sanità 9 giugno 1999 (Modificazioni in 
materia dell'altezza minima e dei requisiti igienicosanitari 
principali dei locali di abitazione) 

Legge regionale 30 novembre 1982, n. 54 
“Prevenzione, igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro” 

 

REGIO DECRETO 27 luglio 1934, n. 1265 
(Testo unico delle leggi sanitarie), in particolare articoli 218 e 
344 
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REGIONE 
(circolari, regolamenti, linee guida ed indicazioni 
operative) 

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), in 
particolare articoli 63. 65, Allegato IV e Allegato XIII 

  

D.2 Sicurezza statica e normativa antisismica 

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 20 
marzo 2003 n. 3274 
(Primi elementi in materia di criteri generali per la 
classificazione sismica del territorio nazionale e di normative 
tecniche per le costruzioni in zona sismica) in particolare 
Allegato1 (Criteri per l'individuazione delle zone sismiche 
individuazione, formazione e aggiornamento degli elenchi nelle 
medesime zone) Allegato A (classificazione sismica dei comuni 
italiani) recepito con DELIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE 
21 luglio 2003, n. 1435 (Prime disposizioni di attuazione 
dell'ordinanza del PCM n. 3274/2003 recante "Primi elementi in 
materia di criteri generali per la classificazione sismica del 
territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in 
zona sismica") 

  

DECRETO DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 14 
gennaio 2008 
(Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni) 

Legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 
“Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di 
interesse regionale per le costruzioni in zone classificate 
sismiche” 

 

CIRCOLARE DEL MINISTERO PER LE INFRASTRUTTURE 2 
febbraio 2009, n.617 
(Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le 
costruzioni” di cui al D.M. 14 gennaio 2008) 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 1572 del 03 
settembre 2013 
“Definizione di una metodologia teorica e sperimentale per 
l'analisi sismica locale a supporto della pianificazione. Linee 
Guida Regionali per la microzonazione sismica. (D.G.R. 
71/2008, D.G.R. 2877/2008 e D.lgs. 163/2006 e 
abrogazione D.G.R. n. 3308/08)” 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 
giugno 2001, n. 380 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia ) 

  

DECRETO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 15 
maggio 1985 
(Accertamenti e norme tecniche per la certificazione di idoneità 
statica delle costruzioni abusive (art. 35, comma 4, Legge 28 
febbraio 1985 n. 47), come modificato dal Decreto del M. LL. 
PP. 20 settembre 1985 

  

D.3 Opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 
giugno 2001, n. 380 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia ) in particolare articoli 53, 58, 59, 60, e Parte II, 
Capo II (articoli da 64 a 76) 

Legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 
“Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di 
interesse regionale per le costruzioni in zone classificate 
sismiche” - articolo 66 

 

D.4 Eliminazione e superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati pubblici e privati aperti al pubblico 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 
giugno 2001, n. 380 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia ) in particolare Parte II, Capo III 

  

LEGGE 5 febbraio 1992, n. 104 
(Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate) in particolare articolo 24 

  

LEGGE 28 febbraio 1986, n. 41 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - legge finanziaria 1986), in particolare 
articolo 32, comma 20, secondo periodo 

  

DECRETO DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 14 giugno 
1989, n. 236 
(Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, 
l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica, ai fini del superamento e 
dell'eliminazione delle barriere architettoniche) 

Legge regionale 12 luglio 2007, n.16 
“Disposizioni generali in materia di eliminazione delle 
barriere architettoniche”– Capo II, articoli 6, 7 e 8 
Legge regionale 8 luglio 2009, n. 14 
“Intervento regionale a sostegno del settore edilizio e per 
favorire l'utilizzo dell'edilizia sostenibile e modifiche alla 
legge regionale 12 luglio 2007, n. 16 in materia di barriere 
architettoniche” - articoli 11 e 11 bis 
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STATO REGIONE 
(leggi regionali) 

REGIONE 
(circolari, regolamenti, linee guida ed indicazioni 
operative) 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 luglio 
1996, n. 503 
(Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici) 

  

CIRCOLARE DEL MINISTERO DELL’INTERNO 1 marzo 2002, 
n 4 
(Linee guida per la valutazione della sicurezza antincendio nei 
luoghi di lavoro ove siano presenti persone disabili) 

  

D.5 Sicurezza degli impianti 

DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 22 
gennaio 2008, n. 37 
(Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 
11quaterdecies, comma 13,lettera a) della legge n. 248 del 
2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 
installazione degli impianti all'interno degli edifici) 

  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 aprile 
1999, n. 162 
(Regolamento recante norme per l'attuazione della direttiva 
95/16/CE sugli ascensori e di semplificazione dei procedimenti 
per la concessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, 
nonché della relativa licenza di esercizio) 

  

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale), in particolare Parte quinta 
(Norme in materia di tutela dell'aria e di riduzione delle 
emissioni in atmosfera), Titolo I (Prevenzione e limitazione 
delle emissioni in atmosfera di impianti e attività) e Titolo II 
(Impianti termici civili) 

  

D.6 Prevenzione degli incendi e degli infortuni 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 agosto 
2011, n. 151 
(Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma 
dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n.122) 

  

DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 7 agosto 2012 
(Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle 
istanze concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla 
documentazione da allegare, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, 
del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 
151) 

  

DECRETO LEGISLATIVO 8 marzo 2006, n. 139 
(Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'articolo 11 
della legge 29 luglio 2003, n. 229) 

  

DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 16 maggio 1987 
(Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione) 

  

DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 10 marzo 1998 
(Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
dell'emergenza nei luoghi di lavoro) 

  

DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 22 febbraio 
2006 
(Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, la costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali 
destinati ad uffici). 

  

DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 18 settembre 
2002 
(Regola Tecnica prevenzione incendi strutture sanitarie) 

  

DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 15 settembre 
2005 
(Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per i 
vani degli impianti di sollevamento ubicati nelle attività soggette 
ai controlli di prevenzione incendi) 

  

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 
(Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro) 
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DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 16 marzo 
2012 
(Piano straordinario biennale adottato ai sensi dell'articolo 
15, commi 7 e 8, del decreto- legge 29 dicembre 2011, n. 
216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2012, n. 14, concernente l'adeguamento alle disposizioni di 
prevenzione incendi delle strutture ricettive turistico-
alberghiere con oltre venticinque posti letto, esistenti alla data 
di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'interno 9 
aprile 1994, che non abbiano completato l'adeguamento alle 
suddette disposizioni di prevenzione incendi) 

  

D.7 Demolizione o rimozione dell’amianto 

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 
(Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro) in particolare articolo 256 

Legge regionale 8 luglio 2009, n. 14 
“Intervento regionale a sostegno del settore edilizio e per 
favorire l'utilizzo dell'edilizia sostenibile e modifiche alla 
legge regionale 12 luglio 2007, n. 16 in materia di barriere 
architettoniche” - articolo 3 ter 

 

DECRETO LEGISLATIVO 25 luglio 2006, n. 257 
(Attuazione della direttiva 2003/18/CE relativa alla protezione 
dei lavoratori dai rischi derivanti dall'esposizione all'amianto 
durante il lavoro) 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 265 del 15 
marzo 2011 
“Sorveglianza sulle attività lavorative con esposizione 
all'amianto (titolo IX capo III del D.Lgs. 81/08). 
Approvazione linee interpretative regionali.” 

D.8 Contenimento del consumo energetico degli edifici 

DECRETO LEGISLATIVO 19 agosto 2005, n. 192 
(Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
energetico nell'edilizia) 

Legge regionale 8 luglio 2009, n. 14 
“Intervento regionale a sostegno del settore edilizio e per 
favorire l'utilizzo dell'edilizia sostenibile e modifiche alla 
legge regionale 12 luglio 2007, n. 16 in materia di barriere 
architettoniche” - articolo 13 
Legge regionale 30 luglio 1996, n.21 
“Nuove modalità di calcolo delle volumetrie edilizie, dei 
rapporti di copertura, delle altezze e delle distanze 
limitatamente ai casi di aumento degli spessori dei 
tamponamenti perimetrali e orizzontali, per il 
perseguimento di maggiori livelli di coibentazione termo 
acustica o di inerzia termica” 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 
aprile 2009, n. 59 
(Regolamento di attuazione dell'articolo 4, comma 1, lettere 
a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul 
rendimento energetico in edilizia) 

  

DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
26 giugno 2009 
(Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli 
edifici) 

  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 
agosto 1993, n. 412 
(Regolamento recante norme per la progettazione, 
l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti 
termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di 
energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 
gennaio 1991, n. 10), in quanto compatibile con la DAL n. 
156/2008 (vedi punto 3.2. della medesima DAL) 

  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 
aprile 2013, n. 74 
(Regolamento recante definizione dei criteri generali in 
materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e 
ispezione degli impianti termici per la climatizzazione 
invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione 
dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma 
dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192) 

  

D.9 Isolamento acustico (attivo e passivo) degli edifici 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 1 marzo 1991 
(Limiti di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno) 
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LEGGE 26 ottobre 1995, n. 447 
(Legge quadro sull’inquinamento acustico) 

Legge regionale 10 maggio 1999, n. 21 
“Norme in materia di inquinamento acustico” 
Legge regionale 30 luglio 1996, n. 21 
“Nuove modalità di calcolo delle volumetrie edilizie, dei 
rapporti di copertura, delle altezze e delle distanze 
limitatamente ai casi di aumento degli spessori dei 
tamponamenti perimetrali e orizzontali, per il 
perseguimento di maggiori livelli di coibentazione termo 
acustica o di inerzia termica” 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
14 novembre 1997 
(Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore) 

  

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
5 dicembre 1997 
(Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 

  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 
ottobre 2011, n. 227 
(Regolamento per la semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a 
norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto- legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, 
n. 122.) in particolare l’art. 4 

  

D.10 Produzione di materiali da scavo 

DECRETO-LEGGE 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia) convertito 
con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98., in 
particolare articoli art. 41 e 41-bis 

Legge regionale 7 settembre 1982, n. 44 
Norme per la disciplina dell'attività di cava 

DECRETO del Dirigente Della Direzione Agroambiente 
n. 143 del 04 dicembre 2013 
Modifiche e integrazioni al decreto del Dirigente regionale 
della Direzione Agroambiente del 18 aprile 2013, n. 39 
"Disposizioni e procedure in ordine ai miglioramenti 
fondiari, con asporto e utilizzazione del materiale di risulta, 
ai sensi della Legge regionale 7 settembre 1982, n. 44, 
art. 2", a seguito dell'entrata in vigore della Legge di 
conversione 9 agosto 2013, n. 98 "Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell'economia". 

DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006 N. 152 
(Norme in materia ambientale), in particolare articoli 184-bis, 
comma 2-bis, 185, comma 1, lettera c), 186 e 266, comma 7. 

  

DECRETO DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 10 agosto 2012, 
n. 161 
(Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle 
terre e rocce da scavo) 

  

D.11 Tutela delle acque dall'inquinamento (scarichi idrici domestici) 

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale), in particolare Parte terza, 
Sezione II (Tutela delle acque dall'inquinamento) 

 DGR 13 giugno 2017, n. 854 
Contaminazione PFAS : indicazioni per l'acqua di 
abbeverata nelle produzioni animali e per l'utilizzo di pozzi 
privati da parte delle aziende di lavorazione e produzione 
di alimenti per il consumo umano. 

D.12 Prevenzione inquinamento luminoso 

 Legge regionale 7 agosto 2009, n. 17 
“Nuove norme per il contenimento dell'inquinamento 
luminoso, il risparmio energetico nell'illuminazione per 
esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attività svolta 
dagli osservatori astronomici” 
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STATO REGIONE 
(leggi regionali) 

REGIONE 
(circolari, regolamenti, linee guida ed indicazioni 
operative) 

E. REQUISITI TECNICI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER ALCUNI INSEDIAMENTI O IMPIANTI 

E.1 Strutture commerciali 

 Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 50 
“Politiche per lo sviluppo del sistema commerciale nella 
Regione del Veneto” 

Regolamento regionale 21 giugno 2013, n. 1 
“Indirizzi per lo sviluppo del sistema commerciale” 

E.2 Strutture ricettive 

 Legge regionale 14 giugno 2013, n. 11 
“Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto” 

DGR 22 marzo 2017, n. 343 
“Modificazione ed integrazione della deliberazione n. 807 
del 27 maggio 2014. Requisiti di classificazione degli 
alberghi. Deroga per le superfici minime in edifici 
qualificati come beni culturali. Deliberazione/CR N. 12 del 
21/02/2017.” 

E.3 Strutture per l’agriturismo 

 Legge regionale 10 agosto 2012, n. 28  
“Disciplina delle attività turistiche connesse al settore 
primario” 

 

 Legge regionale 20 febbraio 2006, n. 96 
“Disciplina dell'agriturismo” in particolare articolo 5 Legge 
regionale 10 agosto 2012, n.28 
Disciplina delle attività turistiche connesse al settore 
primario – Capo I, articoli da 16 a 18 

DGR 05 agosto 2014, n. 1483 
“Disciplina delle attività turistiche connesse al settore 
primario. Disposizioni operative e procedurali per lo 
svolgimento dell'attività di agriturismo. Deliberazione N. 
102/CR del 15 luglio 2014. Legge regionale 10 agosto 
2012, n. 28 e legge regionale 24 dicembre 2013, n. 35.” 

E.4 Impianti di distribuzione del carburante 

 Legge regionale 23 ottobre 2003, n. 23 
“Norme per la razionalizzazione e l'ammodernamento della 
rete distributiva di carburanti” 

DGR n. 497/2005 
“criteri e direttive per l'individuazione, da parte dei comuni, 
dei requisiti e delle caratteristiche delle aree sulle quali 
possono essere installati i distributori di carburanti (art. 4, 
comma 2, lett. a), l.r. 23 ottobre 2003, n. 23) nonché 
norme tecniche di P.R.C. per l'installazione di impianti di 
distribuzione di carburanti” 

E.5 Sale cinematografiche 

 Legge regionale 9 ottobre 2009, n. 25 
“Interventi regionali per il sistema del cinema e 
dell'audiovisivo e per la localizzazione delle sale 
cinematografiche nel veneto” 

 

E.6 Scuole e servizi educativi 

DECRETO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 18 
dicembre 1975 
(Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica, ivi 
compresi gli indici di funzionalità didattica, edilizia ed 
urbanistica, da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia 
scolastica) 

Legge regionale 23 aprile 1990, n. 32 
"disciplina degli interventi regionali per i servizi educativi 

alla prima infanzia: asili nido e servizi innovativi" 

 

CIRCOLARE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 22 
maggio 1967, n. 3150 
(Criteri di valutazione e collaudo dei requisiti acustici negli 
edifici scolastici) 
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STATO REGIONE 
(leggi regionali) 

REGIONE 
(circolari, regolamenti, linee guida ed indicazioni 
operative) 

E.7 Associazioni di promozione sociale 

LEGGE 7 DICEMBRE 2000, n. 383 
(Disciplina delle associazioni di promozione sociale) 

Legge regionale 13 settembre 2001, n. 27 
“Disposizioni di riordino e semplificazione normativa – 
collegato alla legge finanziaria 2001” - articolo 43 
Legge regionale 16 agosto 2002, n. 28 
“Disposizioni di riordino e semplificazione normativa - 
collegato alla legge finanziaria 2002 in materia di politiche 
sociali” - articoli 1 e 2 

 

E.8 Locali per la produzione o la vendita di sostanze alimentari e bevande 

DECRETO LEGISLATIVO 6 novembre 2007, n. 193 
(Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in 
materia di sicurezza alimentare e applicazione dei 
regolamenti comunitari nel medesimo settore) 

Legge regionale 21 settembre 2007, n. 29 
“Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di 
alimenti e bevande” 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 
marzo 1980, n. 327 
(Regolamento di esecuzione della legge 30 aprile 1962, n. 
283, e successive modificazioni, in materia di disciplina 
igienica della produzione e della vendita delle sostanze 
alimentari e delle bevande), in particolare articoli 28 e 30. 

  

REGOLAMENTO (CE) N. 852/2004 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 29/04/2004 
(sull’ igiene dei prodotti alimentari), e successiva rettifica 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 226/3 
del 25 giugno 2004 

  

ATTO DELLA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 
TRALO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E BOLZANO 29 aprile 2010 n. 59 
(Accordo, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n . 281, tra il Governo, le Regioni e le Province 
autonome relativo a "Linee guida applicative del 
Regolamento n. 85212004/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sull'igiene dei prodotti alimentari") 

  

E.9 Impianti sportivi 

DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 18 marzo 
1996 
(Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio di impianti 
sportivi) come modificato e integrato dal Decreto ministeriale 
6 giugno 2005 

Legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5 
Provvedimento generale di rifinanziamento e di modifica di 
leggi regionali per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione (legge finanziaria 2000) – art. 91 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEL 
CONI 25 giugno 2008, n. 1379 
(Norme CONI per l'impiantistica sportiva) 

  

DELIBERAZIONE DELLA CONFERENZA STATO REGIONI 
16 gennaio 2003, n. 1605 
(Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano relativo agli aspetti igienico-
sanitari per la costruzione, la manutenzione e la vigilanza 
delle piscine a uso natatorio) 

  

E.10 Strutture Termali 

 Legge regionale 16 agosto 2002, n. 22 
“Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, 
socio-sanitarie e sociali” 
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STATO REGIONE 
(leggi regionali) 

REGIONE 
(circolari, regolamenti, linee guida ed indicazioni 
operative) 

E.11 Strutture Sanitarie 

DECRETO LEGISLATIVO 30 dicembre 1992, n. 502 
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), in 
particolare l’articolo 8-bis (Autorizzazione, accreditamento e 
accordi contrattuali) e l’Articolo8-ter (Autorizzazioni alla 
realizzazione di strutture e all'esercizio di attività sanitarie e 
sociosanitarie) 

Legge regionale 16 agosto 2002, n. 22 
“Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, 
socio-sanitarie e sociali” 

DGR 16 gennaio 2007, n. 84 
L.R. 16 agosto 2002, n. 22 " Autorizzazione e 
accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e 
sociali" - Approvazione dei requisiti e degli standard, degli 
indicatori di attività e di risultato, degli oneri per 
l'accreditamento e della tempistica di applicazione, per le 
strutture sociosanitarie e sociali. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 
gennaio 1997 
(Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento alle 
Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, in 
materia di requisiti strutturali, tecnici ed organizzativi minimi 
per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture 
pubbliche e private) 

  

E.12 Strutture veterinarie 

 Legge regionale 28 dicembre 1993, n. 60 
“Tutela degli animali d'affezione e prevenzione del 
randagismo” 
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ALLEGATO C – INTERVENTI EDILIZI E RELATIVI REGIMI AMMINISTRATIVI  
 

Allegato A del decreto SCIA 2 (dlgs 222/2016)  

 
  

ATTIVITÁ 

 

REGIME 

AMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 

REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

 

RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

 
 
 
 

1. 

 

 
Manutenzione ordinaria 

Interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento 

e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad 

integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti 

 
 
 
 

Attività edilizia 

libera 

Nel caso in cui per la 

realizzazione 

dell’intervento siano 

necessari altri titoli di 

legittimazione 

questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi 

sottosezione 1.3 della 

sezione II) 

 
 

 
dpr 380/2001 art. 3 

c. 1 lett a) e art.6 c. 1 
lett a) 

 
 
 
 

2. 

 
 

Pompe di calore di potenza termica utile nominale inferiore a 

12 kW 

Interventi di installazione delle pompe di calore aria-aria di potenza 

termica utile nominale inferiore a 12 kW 

 
 
 

 
Attività edilizia 

libera 

Nel caso in cui per la 

realizzazione 

dell’intervento siano 

necessari altri titoli di 

legittimazione 

questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi 

sottosezione 1.3 della 

sezione II) 

 
 
 

 
dpr 380/2001 art. 6 

c. 1 lett a-bis) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. 

Manutenzione straordinaria (leggera) 

Opere e modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti degli 

edifici, nonché per realizzare ed integrare 

i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino la 

volumetria complessiva degli edifici e non comportino mutamenti 

urbanisticamente rilevanti nelle destinazioni d’uso. Nell’ambito 

degli interventi   di manutenzione straordinaria sono ricompresi 

anche quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento delle 

unità immobiliari con esecuzione di opere anche 

se comportanti la variazione delle superfici delle singole unità 

immobiliari nonché del carico urbanistico purché non sia modificata 

la volumetria complessiva degli edifici e si mantenga l’originaria 

destinazione d’uso; ivi compresa l’apertura di porte interne o lo 

spostamento  di pareti interne, sempre che non riguardino le parti 

strutturali dell’edificio. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• non alterino la volumetria complessiva degli edifici 

e 

• non comportino mutamenti urbanisticamente rilevanti 

delle destinazioni di uso 

• non modifichino la sagoma e i prospetti dell’edificio 

• non riguardino le parti strutturali dell’edificio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CILA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel caso in cui la CILA 

riguardi interventi per 

i quali sono necessari altri 

titoli abilitativi vedi 

sottosezione 1.2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dpr 380/2001 art. 3, c. 

1 lett b) e art. 6 bis) 

 
 
 

 
4. 

Manutenzione straordinaria (pesante) 

Intervento di manutenzione di cui al numero 2 che preveda opere 

interne che riguardino le parti strutturali dell’edificio. 

Elementi costitutivi della fattispecie desunti dalla legge: opere interne 

che riguardino le parti strutturali 

dell’edificio 

 
 
 

 
SCIA 

 

 
Nel caso in cui la SCIA 

riguardi interventi per 

i quali sono necessari altri 

titoli abilitativi vedi 

sottosezione 1.2 

 
 

 
dpr 380/2001 art.3, 

c. 1 lett b) e art. 22 

c. 1 lett a) 

 
 
 

Restauro e risanamento conservativo (leggero) 

Interventi edilizi rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad 
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5. 

assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere 

che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali 

dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi 

compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il 

ripristino 

e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli 

elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, 

l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio. 

 
 
 

CILA 

Nel caso in cui la CILA 

riguardi interventi per 

i quali sono necessari altri 

titoli abilitativi vedi 

sottosezione 1.2 

 
 

dpr 380/2001 art. 3, c. 

1 lett c) e art. 6 bis) 

 
 
 
 
 

 
6. 

Restauro e risanamento conservativo (pesante) 

Interventi edilizi rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad 

assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere 

che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali 

dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi 

compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il 

ripristino 

e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli 

elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, 

l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio, qualora 

riguardi parti strutturali dell’edificio. 

 
 
 
 
 

 
SCIA 

 
 
 

 
Nel caso in cui la SCIA 

riguardi interventi per 

i quali sono necessari altri 

titoli abilitativi vedi 

sottosezione 1.2 

 
 
 
 

 
dpr 380/2001 art.3, 

c. 1 lett c) e art. 22 

c. 1 lett b) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7. 

 
Ristrutturazione edilizia cosiddetta “semplice” o “leggera” 

Interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un 

insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo 

edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi 

comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi 

costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di 

nuovi elementi ed impianti. 

Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono 

ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e 

ricostruzione con la stessa volumetria di quello preesistente, 

fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’adeguamento 

alla normativa antisismica nonché quelli volti al ripristino di 

edifici,  o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, 

attraverso la loro ricostruzione, purché sia possibile 

accertarne la preesistente consistenza. Rimane fermo che, con 

riferimento agli immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, gli 

interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di ripristino di 

edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione 

edilizia soltanto ove sia rispettata la medesima sagoma dell’edificio 

preesistente. 

Elementi costitutivi della fattispecie desunti dalla legge: 

• non presenti i caratteri della Ristrutturazione ricostruttiva (non 
preveda la completa demolizione dell’edificio preesistente) e 

che 

• non presenti i caratteri della Ristrutturazione pesante: 

1. non aumenti il volume complessivo 

2. non modifichi la sagoma di edifici vincolati 

3. non modifichi i prospetti dell’edificio 

4. non comporti mutamento d’uso urbanisticamente rilevante 
nel centro storico 

Interventi di demolizione e ricostruzione: 

• stessa volumetria di quello preesistente, fatte salve le sole 
innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa 

antisismica 

• stessa sagoma dell’edificio preesistente se vincolato ex 
dlgs n. 42/2004 (paesaggistico o storico culturale) 

• stessa modifica della sagoma dell’edificio preesistente 

negli ambiti del centro storico individuati con 

deliberazione del Consiglio comunale o, in via 

transitoria, in tutto il centro storico, fino all’assunzione di 

tale delibera 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SCIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel caso in cui la SCIA 

riguardi interventi per 

i quali sono necessari altri 

titoli abilitativi vedi 

sottosezione 1.2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dpr 380/2001 art. 3, 

c. 1 lett d) 

 
 

Ristrutturazione (cosiddetta “pesante”) 
 
 

Nel caso di  
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8. 

Gli interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un 

organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 

precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva 

degli edifici o dei prospetti, ovvero 

che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, 

comportino mutamenti urbanisticamente rilevanti della destinazione 

d’uso. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• non prevedano la completa demolizione 

dell’edificio esistente 

• e comportino: 

1. aumento del volume complessivo 

2. modifiche al prospetto dell’edificio 

3. cambio d’uso urbanisticamente rilevante nel centro storico 

 
 
 
 
 
 
 

Autorizzazione/ 

silenzio-assenso ai 

sensi dell’art. 20 del 

dpr n.380/2001 

o 

SCIA alternativa 

all’autorizzazione 

presentazione di 

SCIA alternativa 

all’autorizzazione, 

l’istanza è presentata 30 

giorni prima dell’avvio dei 

lavori. 

Nel caso in cui 
l’autorizzazione o la 

SCIA alternativa 

all’autorizzazione si 

riferiscano ad interventi per i 

quali sono necessari altri 

titoli di legittimazione, vedi 

sottosezioni 1.1 o 1.2 la 

relativa istanza è 

presentata allo sportello unico 

del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

dpr 380/2001 art. 10, c. 

1 lett c) e artt. 20 e 23 c. 

1 lett a) 

 
 
 
 
 
 
 

9. 

 
 
 
 
 

 
Nuova costruzione di manufatto edilizio 

Costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati 

 
 
 
 

Autorizzazione/ 

silenzio-assenso ai 

sensi dell’art. 20 del 

dpr n.380/2001 

Nel caso in cui si riferisca 

ad interventi per i quali 

sono necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.1 

L’istanza è presentata allo 

sportello unico del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 artt.3, 

c. 1 lett e.1) e 20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10. 

Nuova costruzione in esecuzione di strumento urbanistico 

attuativo 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

Gli interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica 

qualora siano disciplinati da piani attuativi comunque denominati, ivi 

compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che 

contengano precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, 

formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente 

dichiarata dal competente organo comunale in sede 

di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti; 

qualora i piani attuativi risultino approvati anteriormente all’entrata in 

vigore della legge 21 dicembre 2001, n. 443, il relativo atto di 

ricognizione deve avvenire entro 30 giorni dalla richiesta degli 

interessati; in mancanza si prescinde dall’atto di ricognizione, purché 

il progetto di costruzione venga accompagnato da apposita relazione 

tecnica nella quale venga asseverata l’esistenza di piani attuativi con 

le caratteristiche sopra menzionate. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

Interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora: 

• siano disciplinati da piani attuativi comunque denominati, ivi 

compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo 

• che contengano precise disposizioni plano- 
volumetriche, tipologiche, formali e costruttive 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SCIA alternativa 

all’autorizzazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel caso di 

presentazione di 

SCIA alternativa 

all’autorizzazione, 

l’istanza è presentata 30 

giorni prima dell’avvio dei 

lavori. 

Nel caso in cui la 

segnalazione si riferisca ad 

interventi per i quali sono 

necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 art.23, 

c. 1 lett b) 

 
 
 
 
 
 
 

11. 

 
 
 

 
Ampliamento fuori sagoma 

Ampliamento di manufatti edilizi fuori terra o interrati, all’esterno 

della sagoma esistente, fermo restando, per gli interventi 

pertinenziali, quanto previsto alla lettera e.6); 

dell’art. 3 c. 1 dpr 380/2001 

 
 
 
 

 
Autorizzazione/ 

silenzio-assenso ai 

sensi dell’art. 20 del 

dpr n.380/2001 

Nel caso in cui si riferisca 

ad interventi per i quali 

sono necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.1 

L’istanza è presentata allo 

sportello unico del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 artt.3, 

c. 1 lett e.1) e 20 
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conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 
 
 

12. 

 
 
 
 

Interventi di urbanizzazione primaria e secondaria 

Interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati 

da soggetti diversi dal Comune. 

 
 
 
 

 
Autorizzazione/ 

silenzio-assenso ai 

sensi dell’art. 20 del 

dpr n.380/2001 

Nel caso in cui si riferisca 

ad interventi per i quali 

sono necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.1 

L’istanza è presentata allo 

sportello unico del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 artt.3, 

c. 1 lett e.2) e 20 

 
 
 
 
 
 
 

13. 

 
 
 
 

 
Realizzazione di infrastrutture e impianti 

Realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici 

servizi, che comporti la trasformazione in via permanente di suolo 

inedificato. 

 
 
 
 

 
Autorizzazione/ 

silenzio-assenso ai 

sensi dell’art. 20 del 

dpr n.380/2001 

Nel caso in cui si riferisca 

ad interventi per i quali 

sono necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.1 

L’istanza è presentata allo 
sportello unico del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 artt.3, 

c. 1 lett e.3) e 20 

 
 
 
 
 
 
 

14. 

 
 
 
 

 
Torri e tralicci 

Installazione di torri e tralicci per impianti radio- ricetrasmittenti e di 

ripetitori per i servizi di telecomunicazione. 

 
 
 
 

 
Autorizzazione/ 

silenzio-assenso ai 

sensi dell’art. 20 del 

dpr n.380/2001 

Nel caso in cui si riferisca 
ad interventi per i quali 

sono necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.1 

L’istanza è presentata allo 

sportello unico del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 artt.3, 

c. 1 lett e.4) e 20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
15. 

Manufatti leggeri utilizzati come abitazione o luogo di lavoro o 

magazzini o depositi 

Installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture 

di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, 

imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, 

oppure come depositi, magazzini e simili, ad eccezione di quelli che 

siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, 

oppure come depositi, magazzini e simili 

• che non siano diretti a soddisfare esigenze 

meramente temporanee 

• che non siano ricompresi in strutture ricettive all’aperto per la 

sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il 

profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in 

conformità alle normative regionali di settore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Autorizzazione/ 

silenzio-assenso ai 

sensi dell’art. 20 del 

dpr n.380/2001 

 
 
 
 

Nel caso in cui si riferisca 

ad interventi per i quali 

sono necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.1 

L’istanza è presentata allo 

sportello unico del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dpr 380/2001 artt.3, 

c. 1 lett e.5) e 20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16. 

Manufatti leggeri in strutture ricettive 

Installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture 

di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, 

imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, 

oppure come depositi, magazzini e simili, ad eccezione di quelli che 

siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee 

o siano ricompresi in strutture ricettive all’aperto per la sosta e il 

soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, 

edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in conformità alle normative 

regionali di settore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività libera 

 
 
 
 
 
 

Nel caso in cui per la 
realizzazione 

dell’intervento siano 

necessari altri titoli di 

legittimazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 art.3, 

c. 1 lett e.5) 
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Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• che siano ricompresi in strutture ricettive all’aperto per la 

sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il 

profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in 

conformità alle normative regionali di settore 

questi vanno acquisiti 
preventivamente (vedi 

sottosezione 1.3 della 

sezione II) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

17. 

Realizzazione di pertinenze 

Interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti 

urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio 

ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come 

interventi di nuova costruzione, 

ovvero che comportino la realizzazione di un volume 

superiore al 20% del volume dell’edificio principale. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• che le norme tecniche degli strumenti urbanistici,  in relazione 
alla zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle 

aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero 

• che comportino la realizzazione di un volume 

superiore al 20% del volume dell’edificio  principale 

 
 
 
 
 
 

Autorizzazione/ 

silenzio-assenso ai 

sensi dell’art. 20 del 

dpr n.380/2001 

 

 
Nel caso in cui si riferisca 

ad interventi per i quali 

sono necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.1 

L’istanza è presentata allo 

sportello unico del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 artt.3, 

c. 1 lett e.6) e 20 

 
 
 
 
 
 
 

18. 

 
 
 

Depositi e impianti all’aperto 

Realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di 

impianti per attività produttive all’aperto ove comportino l’esecuzione di 

lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato. 

 
 
 
 

Autorizzazione/ 

silenzio-assenso ai 

sensi dell’art. 20 del 

dpr n.380/2001 

Nel caso in cui si riferisca 

ad interventi per i quali 

sono necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.1 

L’istanza è presentata allo 

sportello unico del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 artt.3, 

c. 1 lett e.7) e 20 

 
 
 
 
 
 
 

19. 

 
Nuova costruzione (clausola residuale) 

Interventi di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non 

rientranti nelle categorie definite alle lettere a), b), c) e d) dell’art. 3 c. 1 

dpr 380/2001. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

Interventi edilizi non riconducibili alle fattispecie delle definizioni di 

manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e 

risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia. 

 
 
 
 

Autorizzazione/ 

silenzio-assenso ai 

sensi dell’art. 20 del 

dpr n.380/2001 

Nel caso in cui si riferisca 
ad interventi per i quali 

sono necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.1 

L’istanza è presentata allo 
sportello unico del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 artt.3, 

c. 1 lett e) e 20 

 
 
 
 
 
 
 

20. 

 
 

 
Ristrutturazione urbanistica 

Interventi rivolti a sostituire l’esistente tessuto urbanistico-edilizio 

con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi 

edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli 

isolati e della rete stradale. 

 
 
 
 

Autorizzazione/ 
silenzio-assenso ai 

sensi dell’art. 20 del 

dpr n.380/2001 

Nel caso in cui si riferisca 

ad interventi per i quali 

sono necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.1 

L’istanza è presentata allo 
sportello unico del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 artt.3, 

c. 1 lett f) e 20 

 
 
 
 
 
 

 
21. 

Eliminazione delle barriere architettoniche 

Interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non 

comportino la realizzazione di ascensori esterni, ovvero di manufatti 

che alterino la sagoma dell’edificio. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

purché: 

• non comportino la realizzazione di ascensori esterni 

ovvero 

• di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio 

 
 
 
 
 
 

 
Attività libera 

 
 

 
Nel caso in cui per la 

realizzazione 

dell’intervento siano 

necessari altri titoli di 

legittimazione 

questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi 

sottosezione 1.3) 

 
 
 
 
 
 

dpr 380/2001 art.6, 

c. 1 lett b) 
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22. 

Eliminazione delle barriere architettoniche (pesanti) 

Gli interventi volti all’eliminazione di barriere 
architettoniche 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• comportino la realizzazione di ascensori esterni ovvero, 

• di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio 

 
 
 
 
 

 
CILA 

 
 
 
 

Nel caso in cui la CILA 

riguardi interventi per 

i quali sono necessari altri 

titoli abilitativi vedi 

sottosezione 1.2 

 
 
 
 
 

dpr 380/2001 art.6- bis 

 
 
 
 

 
23. 

Attività di ricerca nel sottosuolo 

Opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano 

carattere geognostico, ad esclusione di attività di ricerca di 

idrocarburi, e che siano eseguite in aree esterne al centro edificato. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• che siano eseguite in aree esterne al centro 

edificato 

 
 
 
 

 
Attività libera 

 
 

Nel caso in cui per la 
realizzazione 

dell’intervento siano 

necessari altri titoli di 

legittimazione 

questi vanno acquisiti 
preventivamente (vedi 

sottosezione 1.3) 

 
 
 
 
 

dpr 380/2001 art.6, 

c. 1 lett c) 

 
 
 

 
24. 

 

 
Movimenti di terra 

Movimenti di terra strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività 

agricola e le pratiche agro-silvo-pastorali, compresi gli interventi su 

impianti idraulici agrari. 

 
 
 

 
Attività libera 

Nel caso in cui per la 

realizzazione 

dell’intervento siano 

necessari altri titoli di 

legittimazione 

questi vanno acquisiti 
preventivamente (vedi 

sottosezione 1.3) 

 
 
 

dpr 380/2001 art.6, 

c. 1 lett d) 

 
 
 

 
25. 

 

 
Serre mobili stagionali 

Serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, 

funzionali allo svolgimento dell’attività agricola. 

 
 
 

 
Attività libera 

Nel caso in cui per la 

realizzazione 

dell’intervento siano 

necessari altri titoli di 

legittimazione 

questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi 

sottosezione 1.3) 

 
 
 

dpr 380/2001 art.6, 

c. 1 lett e) 

 
 
 
 
 
 
 

 
26. 

Opere contingenti e temporanee 

Opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e 

temporanee e ad essere immediatamente rimosse al cessare della 

necessità e, comunque, entro un termine non superiore a 90 giorni. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• Opere dirette a soddisfare obiettive esigenze 

contingenti e temporanee 

• Destinate ad essere immediatamente rimosse al cessare 
della necessità 

• e, comunque, entro un termine non superiore a 90 giorni 

 
 
 
 
 
 
 

 
Comunicazione 

 
 
 
 

Nel caso in cui per la 

realizzazione 

dell’intervento siano 

necessari altri titoli di 

legittimazione 

questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi 

sottosezione 1.3) 

 
 
 
 
 
 
 

dpr 380/2001 art.6, 

c. 1 lett e-bis) 

 
 
 

 
27. 

Pavimentazioni di aree pertinenziali 

Opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per 

aree di sosta, che siano contenute entro l’indice di permeabilità, 

ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa 

la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non 

accessibili, vasche di raccolta delle acque, locali tombati. 

 
 
 

 
Attività libera 

Nel caso in cui per la 

realizzazione 

dell’intervento siano 

necessari altri titoli di 

legittimazione 

questi vanno acquisiti 

preventivamente (vedi 

sottosezione 1.3) 

 
 

 
dpr 380/2001 art.6, 

c. 1 lett e-ter) 

 
 
 
 
 

28. 

Pannelli fotovoltaici a servizio degli edifici 

I pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edifici, da realizzare 

al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori 

pubblici 2 aprile 1968, n. 1444. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i 
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 

 
 
 
 
 

Attività libera 

 
Nel caso in cui per la 

realizzazione 

dell’intervento siano 

necessari altri titoli di 

legittimazione 

questi vanno acquisiti 
preventivamente (vedi 

sottosezione 1.3) 

 
 
 

 
dpr 380/2001 art.6, 

c. 1 lett e-quater) 

 
 
 

 
29. 

 

 
Aree ludiche ed elementi di arredo delle aree di 

pertinenza 

Aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree 

pertinenziali degli edifici. 

 
 
 

 
Attività libera 

Nel caso in cui per la 

realizzazione 

dell’intervento siano 

necessari altri titoli di 

legittimazione 

questi vanno acquisiti 

 
 
 

dpr 380/2001 art.6, 

c. 1 lett e-quinquies) 



Comune di Comune di San Polo di Piave (TV)  Regolamento Edilizio Comunale 
Allegato C Interventi edilizi e relativi regimi amministrativi  agosto 2021 
 

 

Pagina 7 di 22 
 

preventivamente (vedi 

sottosezione 1.3) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
30. 

CILA (Clausola residuale) 

Sono realizzabili mediante Comunicazione di inizio lavori asseverata 

gli interventi non riconducibili all’elenco 

di cui agli articoli 6, 10 e 22, del dpr 380/2001, fatte salve le 

prescrizioni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti edilizi e 

della disciplina urbanistico-edilizia vigente, e comunque nel rispetto 

delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina 

dell’attività edilizia e, in particolare, delle norme antisismiche, di 

sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative 

all’efficienza energetica, di tutela dal rischio idrogeologico, nonché 

delle disposizioni contenute 

nel codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• Interventi non riconducibili all’elenco di cui agli articoli 6, 

10 e 22, del dpr 380/2001 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CILA 

 
 
 
 
 
 
 

 
Nel caso in cui la CILA 

riguardi interventi per 

i quali sono necessari altri 

titoli abilitativi vedi 

sottosezione 1.2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

dpr 380/2001 art.6- bis, c. 

1 

 
 
 
 
 

31. 

Attività di ricerca nel sottosuolo (in aree interne al 

centro edificato) 

Opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano 

carattere geognostico, ad esclusione di attività di ricerca di 

idrocarburi. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

che siano eseguite in aree interne al centro edificato 

 
 
 
 
 

CILA 

 
 
 

Nel caso in cui la CILA 

riguardi interventi per 

i quali sono necessari altri 
titoli abilitativi vedi 

sottosezione 1.2 

 
 
 

 
dpr 380/2001 art.6- bis, c. 

1 

 
 
 
 

32. 

Movimenti in terra non inerenti all’attività agricola 

Movimenti in terra. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• non strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola e 
le pratiche agro-silvo-pastorali 

 
 
 
 

CILA 

 
 

Nel caso in cui la CILA 

riguardi interventi per 

i quali sono necessari altri 

titoli abilitativi vedi 

sottosezione 1.2 

 
 

 
dpr 380/2001 art.6- bis, c. 
1 

 
 
 
 

33. 

Serre mobili stagionali (con strutture in muratura) 

Serre mobili stagionali funzionali allo svolgimento dell’attività agricola. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• che presentano strutture in muratura 

 
 
 
 

CILA 

 
 

Nel caso in cui la CILA 

riguardi interventi per 

i quali sono necessari altri 

titoli abilitativi vedi 

sottosezione 1.2 

 
 

 
dpr 380/2001 art.6- bis, c. 

1 

 
 
 
 

 
34. 

Realizzazione di pertinenze minori 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione 
alla zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle 

aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero 

che comportino la realizzazione di un volume inferiore al 20% 

del volume dell’edificio principale 

 
 
 
 

 
CILA 

 
 

 
Nel caso in cui la CILA 

riguardi interventi per 

i quali sono necessari altri 

titoli abilitativi vedi 

sottosezione 1.2 

 
 
 

 
dpr 380/2001 artt. 3 

c. 1 lett. e.6) e 6-bis, 

c. 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
35. 

Varianti in corso d’opera a permessi di costruire 

Varianti a permessi di costruire che non incidono sui parametri 
urbanistici e sulle volumetrie, che non 

modificano la destinazione d’uso e la categoria edilizia, non 

alterano la sagoma dell’edificio qualora sottoposto a vincolo ai 

sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive 

modificazioni e non violano 

le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire. Ai fini 
dell’attività di vigilanza urbanistica ed edilizia, nonché ai fini 

dell’agibilità, tali segnalazioni certificate di inizio attività costituiscono 

parte integrante del procedimento relativo al permesso di costruzione 

dell’intervento principale e possono essere presentate prima della 

dichiarazione di ultimazione dei lavori. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• Varianti in corso d’opera che: 

• non incidono sui parametri urbanistici 

• non incidono sulle volumetrie 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SCIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel caso in cui la SCIA 

riguardi interventi per 

i quali sono necessari altri 

titoli abilitativi vedi 

sottosezione 1.2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dpr 380/2001 art. 22 

commi 2 e 7 
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• non comportano mutamento urbanisticamente rilevante della 

destinazione d’uso e non modificano la categoria edilizia 

• non alterano la sagoma dell’edificio qualora sottoposto a 

vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio n.42 e 

successive modificazioni 

• non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso 

di costruire 

 
 
 
 
 
 
 

36. 

Varianti in corso d’opera che non presentano caratteri delle 

variazioni essenziali 

Varianti a permessi di costruire che non configurano una variazione 

essenziale, a condizione che siano conformi alle prescrizioni 

urbanistico-edilizie e siano attuate dopo l’acquisizione degli eventuali 

atti di assenso prescritti dalla normativa sui vincoli paesaggistici, 

idrogeologici, ambientali, di tutela del patrimonio storico, artistico ed 

archeologico e dalle altre normative di settore. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• Varianti in corso d’opera che non configurano una 

variazione essenziale 

 
 
 
 
 
 

 
SCIA (anche a fine 

lavori) 

 
 
 
 

 
Nel caso in cui la SCIA 

riguardi interventi per 

i quali sono necessari altri 

titoli abilitativi vedi 

sottosezione 1.2 

 
 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 art. 22 

c. 2-bis 

 
 
 
 
 
 
 

37. 

 
 

 
Varianti in corso d’opera a permesso di costruire che 

presentano i caratteri delle variazioni essenziali 

Varianti a permesso di costruire 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• che configurano una variazione essenziale 

 
 
 
 

Autorizzazione/ 

silenzio-assenso ai 

sensi dell’art. 20 del 

dpr n.380/2001 

Nel caso in cui si riferisca 

ad interventi per i quali 

sono necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.1 

L’istanza è presentata allo 

sportello unico del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 artt. 20 e 
22 c. 2-bis 

 
 
 
 
 
 
 

38. 

 
 
 

Varianti a permesso di costruire comportanti 

modifica della sagoma nel centro storico 

Varianti a permesso di costruire comportanti modifica della sagoma, 

negli ambiti del centro storico individuati con delibera del Consiglio 

comunale o, in via transitoria, in tutto il centro storico, fino 

all’assunzione di tale delibera. 

 
 
 
 

Autorizzazione/ 

silenzio-assenso ai 

sensi dell’art. 20 del 

dpr n.380/2001 

Nel caso in cui si riferisca 
ad interventi per i quali 

sono necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.1 

L’istanza è presentata allo 

sportello unico del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 artt. 20 e 

23-bis c. 4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

39. 

Mutamento di destinazione d’uso avente rilevanza 

urbanistica 

Salva diversa previsione da parte delle leggi regionali, costituisce 

mutamento rilevante della destinazione d’uso ogni forma di utilizzo 

dell’immobile o della singola unità immobiliare diversa da quella 

originaria, ancorché non accompagnata dall’esecuzione di opere 

edilizie, purché tale da comportare l’assegnazione dell’immobile o 

dell’unità immobiliare considerati ad una diversa categoria 

funzionale tra quelle sotto elencate: 

a) residenziale 

a-bis) turistico-ricettiva 

b) produttiva e direzionale 

c) commerciale 

d) rurale 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• Salva diversa previsione da parte delle leggi regionali 

• tale da comportare l’assegnazione dell’immobile  o dell’unità 

immobiliare considerati ad una diversa categoria funzionale 

tra quelle sotto elencate: 

a) residenziale 

a-bis) turistico-ricettiva 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Autorizzazione/ 

silenzio-assenso ai 

sensi dell’art. 20 del 

dpr n.380/2001 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel caso in cui si riferisca 

ad interventi per i quali 

sono necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.1 

L’istanza è presentata allo 

sportello unico del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 artt. 23-ter, 

c. 1 e 10, c. 2 
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b) produttiva e direzionale 

c) commerciale 

d) rurale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

40. 

Permesso di costruire in sanatoria 

Interventi realizzati in assenza di permesso di costruire, o in 

difformità da esso, ovvero in assenza di segnalazione certificata di 

inizio attività nelle ipotesi di cui all’articolo 23, comma 01, o in 

difformità da essa, fino alla scadenza dei termini di cui agli articoli 

31, comma 3, 33, comma 1, 34, comma 1, e comunque fino 

all’irrogazione delle sanzioni amministrative, 

il responsabile dell’abuso, o l’attuale proprietario dell’immobile, 

possono ottenere il permesso in sanatoria se l’intervento risulti 

conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento 

della realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione 

della domanda. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

• realizzati in assenza di permesso di costruire, o in 
difformità da esso, ovvero in assenza di SCIA nelle ipotesi 

di cui all’articolo 22, comma 3 dpr 380/2001, o in difformità 

da essa, 

• se l’intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed 
edilizia vigente sia al momento della realizzazione dello 

stesso, sia al momento della presentazione della domanda. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Autorizzazione 

 
 
 
 
 
 

 
Nel caso in cui si riferisca 

ad interventi per i quali 

sono necessari altri titoli di 

legittimazione, vedi 

sottosezione 1.1 

L’istanza è presentata allo 

sportello unico del Comune 

che provvede alla 

convocazione della 

conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei titoli 

aggiuntivi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dpr 380/2001 art. 36 

 
 
 
 
 
 
 

 
41. 

SCIA in sanatoria 

Interventi realizzati in assenza di SCIA, o in difformità da essa, 

qualora i suddetti interventi risultino conformi alla disciplina 

urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della presentazione 

della domanda. 

Elementi costitutivi della fattispecie previsti dalla legge: 

Interventi edilizi: 

• realizzati in assenza di SCIA, o in difformità da essa 

• se l’intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed 

edilizia vigente sia al momento della realizzazione dello 

stesso, sia al momento della presentazione della 

segnalazione 

 
 
 
 
 
 
 

 
SCIA 

 
 
 
 
 

 
Nel caso in cui la SCIA 

riguardi interventi per 

i quali sono necessari altri 

titoli abilitativi vedi 

sottosezione 1.2 

 
 
 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 art. 37 

42. Voce lasciata vuota dal testo originale allegato al dlgs 222/2016 
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Permesso di costruire nel caso in cui sia necessario acquisire altri titoli di legittimazione (conferenza di 
servizi ai sensi degli artt. 14 e ss. Della legge 241 del 1990) 

 
 

 
  

ATTIVITÁ 

 

REGIME 

AMMINISTRATIVO 

 
CONFERENZA DI SERVIZI 

 

RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

 
 
 
 
 

43. 

 
 
 
 

Interventi edilizi riconducibili alla tabella di cui 
all’allegato 1 dpr 151/2011 categorie B e C. 

 
 
 
 
 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione, contestualmente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1 deve 

essere presentata allo sportello unico del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 
 
 

dpr 380/2001 art. 10 

dpr 151/2011 art.3- 

allegato I, attività categorie 

B e C 

 
 
 
 
 

44. 

 
 
 
 

Attività di utilizzo di terre e rocce da 

scavo come sottoprodotti che 

provengono da opere soggette a VIA o AIA. 

 
 

 
Autorizzazione più 

Autorizzazione/ 

silenzio-assenso 

decorso il termine di 

90 giorni 

L’istanza di autorizzazione, contestualmente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1 deve 

essere presentata allo sportello unico del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 
 
 

 
Dm n.161/2012 art.5 

Dlgs n.152/2006 

art.184-bis 

 
 
 
 
 

45. 

 
 
 
 

Interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o 

l’aspetto esteriore negli edifici e che ricadono in 

zona sottoposta a tutela paesaggistica. 

 
 
 
 
 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione, contestualmente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1 deve 

essere presentata allo sportello unico del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 

 
Dlgs 42/2004 

art.146 

 
 
 
 
 

46. 

 
 
 

Interventi che rientrano tra quelli di lieve entità 

elencati nell’elenco  dell’allegato B al dpr 

31/2017, ricadenti in zone sottoposte a tutela 

paesaggistica, e che alterano lo stato dei luoghi 

o l’aspetto esteriore deli edifici. 

 
 
 
 
 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione, contestualmente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1 deve 

essere presentata allo sportello unico del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 
 

Dpr 31/2017 

 
 
 
 
 

47. 

 
 
 
 

 
Interventi edilizi in zone classificate come 

località sismiche a bassa sismicità. 

 
 
 
 

 
Autorizzazione più SCIA 

L’istanza di autorizzazione, contestualmente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1 deve 

essere presentata allo sportello unico del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 
 

Dpr 380/2001 art.93 
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48. 

 
 
 
 

Interventi edilizi in zone classificate come 

località sismiche ad alta e media sismicità. 

 
 
 
 
 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione, contestualmente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1 deve 

essere presentata allo sportello unico del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 
 

Dpr 380/2001 art.94 

 
 
 
 
 

49. 

 
 
 
 

Interventi aventi ad oggetto l’esecuzione di opere 

e lavori di qualunque genere su beni culturali. 

 
 
 
 
 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione, contestualmente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1 deve 

essere presentata allo sportello unico del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 

 
Dlgs 42/2004 artt.21 

c. 4 e 22 

 
 
 
 
 

50. 

 
 
 
 

 
Interventi su immobili sottoposti a vincolo 

idrogeologico. 

 
 
 
 
 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione, contestualmente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1 deve 

essere presentata allo sportello unico del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 

Dlgs n.152/2006 

art.61 c.5 Rd 

3267/1923 

 
 
 
 
 

51. 

 
 
 
 

 
Interventi su immobili in area sottoposta a tutela 

(fasce di rispetto dei corpi idrici). 

 
 
 
 
 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione, contestualmente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1 deve 

essere presentata allo sportello unico del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 

Dlgs n.152/2006 

art.115 c. 2 Rd 

523/1904 
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(È prioritaria la richiesta di rilascio della 

concessione demaniale rispetto a quella del 

titolo abilitativo, dovendo, a stretto rigore, 

l’autorità amministrativa rilasciare il titolo 

edificatorio solo al soggetto che 

sia già concessionario del bene. In ogni 

caso, la compresenza dei due 

provvedimenti è indispensabile al fine del 

concreto inizio dei lavori.) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

52. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Costruzioni in area di rispetto del demanio 

marittimo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Autorizzazione 

All’art.49 cod. nav. Dal titolo 

“devoluzione di opere amovibili” è 

previsto che alla scadenza della 

concessione, salvo  che non sia 

diversamente stabilito nell’atto, le opere 

“non amovibili” restano acquisite allo 

stato (o 

Regione o Comune…) senza alcun 

compenso o rimborso. Ne deriva una 

particolare e specialissima caratteristica 

tecnica riguardante tutte le opere costruite 

sulle zono costiere che, secondo il codice, 

dovrebbero quindi realizzarsi in modo tale 

da potersi definire di facile rimozione 

(senza essere incardinate al suolo, fatte 

con materiali privi di c.a. ecc…). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dpr 380/2001 art. 8 

codice della 

navigazione di cui al Rd 
327/1942 art.49 

dlgs 42/2004 art. 

142 

   L’autorizzazione paesaggistica, definita 

quale atto autonomo e presupposto 

tanto del permesso di costruire quanto 

degli altri  titoli che legittimano 

l’intervento 

edilizio, potrebbe essere richiesta anche 
dopo l’ottenimento del titolo edificatorio 

ma, nel caso, quest’ultimo rimane 

inefficace sino al rilascio 

dell’autorizzazione della quale peraltro 

deve recepire eventuali prescrizioni e 

limiti. 

 

   È possibile ricorrere allo strumento della 

Conferenza dei servizi per esaminare 

contestualmente tutti gli interessi coinvolti 

nella  procedura di rilascio del permesso di 

costruire e per acquisire da parte delle altre 

amministrazioni i relativi atti di assenso. 

 

 
 
 
 
 

53. 

 
 
 
 

 
Costruzioni o opere in prossimità della linea 

doganale in mare territoriale. 

 
 
 
 
 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione, contestualmente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1 deve 

essere presentata allo sportello unico del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 
 
 

 
dlgs 374/1990 art. 19 
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54. 

 
 
 
 

 
Interventi da realizzare in aree naturali 

protette. 

 
 
 
 
 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione, contestualmente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1 deve 

essere presentata allo sportello unico del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 
 

L.n. 394/1991 art.13 

 
 
 
 
 

55. 

 
 
 
 

 
Interventi nelle zone appartenenti alla rete 

“Natura 2000”. 

 
 
 
 
 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione, contestualmente 

alle altre eventuali istanze previste nella 

presente sezione, sottosezione 1.1 deve 

essere presentata allo sportello unico del 

Comune contestualmente alla domanda di 

rilascio del permesso di costruire. Il 

Comune convoca la conferenza di servizi 

entro 5 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 

Dpr 357/1997 art.5 Dpr 

120/2003 

 
 
 
 
 
 

 
56. 

 
 

Nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività 

produttive, sportive e ricreative 

e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, 

di provvedimenti comunali che abilitano alla 

utilizzazione dei medesimi immobili ed 

infrastrutture, nonché domande di licenza o di 

autorizzazione all’esercizio di attività produttive 

soggette a documentazione di impatto acustico. 

Autorizzazione più: 

• comunicazione 
(se non si 

superano le soglie 

della zonizzazione 

comunale) 

• autorizzazione (in 
caso di emissioni 

superiori ai limiti 

della 

zonizzazione) 

 
 
 

La documentazione o l’istanza devono 
essere presentate, unitamente alle altre 

eventuali istanze previste nella presente 

sezione, sottosezione 1.1 allo sportello 

unico del Comune contestualmente alla 

domanda di permesso di costruire. 

 
 
 
 
 
 

L.n. 447/1995 art.8 

commi 4 e 6 Dpr 

227/2011 

 
 

 
57. 

 

 
Realizzazione di opere in conglomerato 

cementizio e armato normale, precompresso e a 

struttura metallica. 

 

 
Autorizzazione più 

comunicazione 

asseverata 

La comunicazione deve essere presenta, 

unitamente alle altre eventuali istanze 

previste nella presente sezione, 

sottosezione 1.1 allo sportello unico del 

Comune contestualmente alla domanda di 

permesso di costruire. 

 
 
 

Dpr 380/2001 art.65 c1 

 
 

 
58. 

 
 

Cantieri in cui operano più imprese esecutrici 

oppure un’unica impresa la cui entità presunta di 

lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno. 

 
 
 

Autorizzazione più 

comunicazione 

La comunicazione deve essere presenta, 

unitamente alle altre eventuali istanze 

previste nella presente sezione, 

sottosezione 1.1 allo sportello unico del 

Comune contestualmente alla domanda di 

permesso di costruire. 

 
 

 
Dlgs 81/2008 art.99 
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CILA e SCIA nel caso in cui sia necessario acquisire altri titoli di legittimazione (concentrazione di regimi 
giuridici ai sensi dell’art. 19- bis, commi 2 e 3 della legge 241 del 1990) 

 
 
 

  

ATTIVITÁ 
REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI 

AMMINISTRATIVI 

 
 
 
 

59. 

 
 

 
Interventi edilizi riconducibili alla tabella di cui 

all’allegato I del dpr 151/2011 categorie B e C. 

 
 
 
 

CILA/SCIA più 

autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

CILA/ SCIA. Pertanto la CILA/SCIA 

non hanno effetto fino al rilascio 

dell’autorizzazione. La conferenza dei 

servizi è convocata entro 5 giorni dal 

ricevimento dell’istanza. 

 
 

dpr 380/2001 art. 10 

dpr 151/2011 art.3- 

allegato I, attività categorie 

B e C 

 
 
 
 

60. 

 
 
 

Attività di utilizzo di terre e rocce da 

scavo come sottoprodotti che 

provengono da opere soggette a VIA o AIA. 

 

 
CILA/SCIA più 

autorizzazione/ 

silenzio-assenso 

decorso il termine di 

90 giorni 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

CILA/ SCIA. Pertanto la CILA/SCIA 

non hanno effetto fino al rilascio 

dell’autorizzazione. La conferenza dei 

servizi è convocata entro 5 giorni dal 

ricevimento dell’istanza. 

 
 

 
Dm n.161/2012 art.5 

Dlgs n.152/2006 

art.184-bis 

 
 
 
 

61. 

 
 
 

Interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o 

l’aspetto esteriore negli edifici e che ricadono in 

zona sottoposta a tutela paesaggistica. 

 
 
 
 

CILA/SCIA più 

autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

CILA/ SCIA. Pertanto la CILA/SCIA 

non hanno effetto fino al rilascio 

dell’autorizzazione. La conferenza dei 

servizi è convocata entro 5 giorni dal 

ricevimento dell’istanza. 

 
 

 
dlgs 42/2004 art. 

146 

 
 
 
 

62. 

 
 

Interventi che rientrano tra quelli di lieve entità 

elencati nell’elenco  dell’allegato B al Dpr 

31/2017, ricadenti in zone sottoposte a tutela 

paesaggistica, e che alterano lo stato dei luoghi 

o l’aspetto esteriore deli edifici. 

 
 
 
 

CILA/SCIA più 

autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

CILA/ SCIA. Pertanto la CILA/SCIA 

non hanno effetto fino al rilascio 
dell’autorizzazione. La conferenza dei 

servizi è convocata entro 5 giorni dal 

ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 

Dpr 31/2017 

 
63. 

 

Interventi edilizi in zone classificate come 

località sismiche a bassa sismicità. 

 
SCIA unica 

La segnalazione deve essere presentata 

compilando un apposito allegato della SCIA 

unica. 

 
dpr 380/2001 art. 93 

 
 
 
 

64. 

 
 

 
Interventi edilizi in zone classificate come 

località sismiche ad alta e media sismicità. 

 
 
 
 

CILA/SCIA più 

autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

CILA/ SCIA. Pertanto la CILA/SCIA 

non hanno effetto fino al rilascio 

dell’autorizzazione. La conferenza dei 

servizi è convocata entro 5 giorni dal 

ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 

dpr 380/2001 art. 94 
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65. 

 
 

 
Interventi aventi ad oggetto l’esecuzione di opere 

e lavori di qualunque genere su beni culturali. 

 
 
 
 

CILA/SCIA più 

autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

CILA/ SCIA. Pertanto la CILA/SCIA 

non hanno effetto fino al rilascio 

dell’autorizzazione. La conferenza dei 

servizi è convocata entro 5 giorni dal 

ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 

dlgs 42/2004 art. 21 

c. 4 e 22 

 
 
 
 

66. 

 
 
 
 

Interventi su immobili sottoposti a vincolo 

idrogeologico. 

 
 
 
 

CILA/SCIA più 

autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

CILA/ SCIA. Pertanto la CILA/SCIA 

non hanno effetto fino al rilascio 
dell’autorizzazione. La conferenza dei 

servizi è convocata entro 5 giorni dal 

ricevimento dell’istanza. 

 
 

 
Dlgs n.152/2006 

art.61 c.5 

Rd 3267/1923 

 
 
 
 

67. 

 
 
 
 

Interventi su immobili in area sottoposta a tutela 

(fasce di rispetto dei corpi idrici). 

 
 
 
 

CILA/SCIA più 

autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

CILA/ SCIA. Pertanto la CILA/SCIA 

non hanno effetto fino al rilascio 

dell’autorizzazione. La conferenza dei 

servizi è convocata entro 5 giorni dal 

ricevimento dell’istanza. 

 
 

 
Dlgs n.152/2006 

art.115 c. 2 

Rd 523/1904 
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(È prioritaria la richiesta di rilascio della 

concessione demaniale rispetto a quella del 

titolo abilitativo, dovendo, a stretto rigore, 

l’autorità amministrativa rilasciare il titolo 

edificatorio solo al soggetto che 

sia già concessionario del bene. In ogni 

caso, la compresenza dei due 

provvedimenti è indispensabile al fine del 

concreto inizio dei lavori.) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

68. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Costruzioni in area di rispetto del demanio 

marittimo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CILA/SCIA più 

autorizzazione 

All’art.49 cod. nav. Dal titolo 

“devoluzione di opere amovibili” è 

previsto che alla scadenza della 

concessione, salvo  che non sia 

diversamente stabilito nell’atto, le opere 

“non amovibili” restano acquisite allo 

stato (o 

Regione o Comune…) senza alcun 

compenso o rimborso. Ne deriva una 

particolare e specialissima caratteristica 

tecnica riguardante tutte le opere costruite 

sulle zono costiere che, secondo il codice, 

dovrebbero quindi realizzarsi in modo tale 

da potersi definire di facile rimozione 

(senza essere incardinate al suolo, fatte 

con materiali privi di c.a. ecc…). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dpr 380/2001 art. 8 

codice della 

navigazione di cui al Rd 

327/1942 art.49 

dlgs 42/2004 art. 

142 

   L’autorizzazione paesaggistica, definita 

quale atto autonomo e presupposto 

tanto del permesso di costruire quanto 

degli altri  titoli che legittimano 

l’intervento 

edilizio, potrebbe essere richiesta anche 
dopo l’ottenimento del titolo edificatorio 

ma, nel caso, quest’ultimo rimane 

inefficace sino al rilascio 

dell’autorizzazione della quale peraltro 

deve recepire eventuali prescrizioni e 

limiti. 

 

   È possibile ricorrere allo strumento della 

Conferenza dei servizi per esaminare 

contestualmente tutti gli interessi coinvolti 

nella  procedura di rilascio del permesso di 

costruire e per acquisire da parte delle altre 

amministrazioni i relativi atti di assenso. 

 

 
 
 
 

69. 

 
 
 
 

Costruzioni o opere in prossimità della linea 

doganale in mare territoriale. 

 
 
 
 

CILA/SCIA più 

autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

CILA/ SCIA. Pertanto la CILA/SCIA 

non hanno effetto fino al rilascio 
dell’autorizzazione. La conferenza dei 

servizi è convocata entro 5 giorni dal 

ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 

Dlgs n.374/1990 

art.19 

 
 
 
 

70. 

 
 
 
 

Interventi da realizzare in aree naturali 

protette. 

 
 
 
 

CILA/SCIA più 

autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

CILA/ SCIA. Pertanto la CILA/SCIA 

non hanno effetto fino al rilascio 

dell’autorizzazione. La conferenza dei 

servizi è convocata entro 5 giorni dal 

ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 

Ln 394/1991 art.13 
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71. 

 
 
 
 

Interventi nelle zone appartenenti alla rete 

“Natura 2000”. 

 
 
 
 

CILA/SCIA più 

autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

CILA/ SCIA. Pertanto la CILA/SCIA 

non hanno effetto fino al rilascio 

dell’autorizzazione. La conferenza dei 

servizi è convocata entro 5 giorni dal 

ricevimento dell’istanza. 

 
 
 

Dpr 357/1997 art.5 Dpr 

120/2003 

 
 
 
 
 
 

 
72. 

 
 

Nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività 

produttive, sportive e ricreative 

e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, 

di provvedimenti comunali che abilitano alla 

utilizzazione dei medesimi immobili ed 

infrastrutture, nonché domande di licenza o di 

autorizzazione all’esercizio di attività produttive 

soggette a documentazione di impatto acustico. 

• SCIA unica 
(se non si 

superano le 

soglie di 

zonizzazione 

comunale) 

 

• CILA/SCIA più 

autorizzazione (in 

caso di emissioni 

superiori ai limiti 

della 

zonizzazione) 

 

a) La comunicazione deve essere 
presentata allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla SCIA unica. 

b) L’istanza di autorizzazione deve essere 

presentata allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla presentazione della 

CILA/ SCIA. Pertanto la CILA/SCIA 

non hanno effetto fino al rilascio 

dell’autorizzazione. La conferenza dei 

servizi è convocata entro 5 giorni dal 

ricevimento dell’istanza. 

 
 
 
 
 

 
Ln 447/1995 art.8 

commi 4 e 6 

Dpr 227/2011 

 
 

73. 

 

Realizzazione di opere in conglomerato 

cementizio e armato normale, precompresso e a 

struttura metallica. 

 
 

SCIA unica 

La comunicazione asseverata deve essere 

presentata allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla SCIA unica. 

 
dpr 380/2001 art. 65 

c. 1 

 
 

74. 

Cantieri in cui operano più imprese esecutrici 

oppure un’unica impresa la cui entità presunta di 

lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno. 

 
 

SCIA unica 

La comunicazione deve essere presentate 

allo sportello unico del Comune 

contestualmente alla SCIA unica. 

 
Dlgs n.81/2008 

art.99 
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Attività edilizia libera: casi in cui è necessario acquisire preventivamente altri titoli di legittimazione ai 
sensi dell’art. 5, comma 3 dpr 380/2001) 

 
 
 

  

ATTIVITÁ 
REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

 

 
75. 

 
Interventi edilizi riconducibili alla tabella di cui 

all’allegato I del dpr 151/2011 categorie B e C. 

 

 
Autorizzazione 

 
L’istanza di autorizzazione è presentata allo 

sportello unico del Comune. 

dpr 380/2001 art. 10 

dpr 151/2011 art.3- 

allegato I, attività 

categorie B e C 

 
 

76. 

Attività di utilizzo di terre e rocce da 

scavo come sottoprodotti che 

provengono da opere soggette a VIA o AIA. 

Autorizzazione/ 

silenzio-assenso 

decorso il termine di 

90 giorni 

 

L’istanza di autorizzazione è presentata allo 

sportello unico del Comune. 

Dm n.161/2012 art.5 

Dlgs n.152/2006 

art.184-bis 

 
 

77. 

Interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o 

l’aspetto esteriore negli edifici e che ricadono in 

zona sottoposta a tutela paesaggistica. 

 
 

Autorizzazione 

 

L’istanza di autorizzazione è presentata allo 

sportello unico del Comune. 

dlgs 42/2004 art. 

146 

 
 
 

78. 

Interventi che rientrano tra quelli di lieve entità 

elencati nell’elenco dell’allegato 

B al Dpr 31/2017, ricadenti in zone sottoposte a 

tutela paesaggistica, e che alterano i luoghi o 

l’aspetto esteriore deli edifici. 

 
 
 

Autorizzazione 

 
 

L’istanza di autorizzazione è presentata allo 
sportello unico del Comune. 

 
 
 

Dpr 31/2017 

 

79. 
Interventi edilizi in zone classificate come 

località sismiche a bassa sismicità. 

 

SCIA 
La segnalazione è presentata allo sportello 

unico del Comune. 

 

dpr 380/2001 art. 93 

 
80. 

 

Interventi edilizi in zone classificate come 

località sismiche ad alta e media sismicità 

 
Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione è presentata allo 

sportello unico del Comune. 

 
dpr 380/2001 art. 94 

 
81. 

Interventi aventi ad oggetto l’esecuzione di opere 

e lavori di qualunque genere su beni culturali. 

 
Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione è presentata allo 

sportello unico del Comune. 

 

dlgs 42/2004 art. 21 

c. 4 e 22 

 

82. 

 
Interventi su immobili sottoposti a vincolo 

idrogeologico. 

 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione è presentata allo 

sportello unico del Comune. 

Dlgs n.152/2006 

art.61 c.5 

Rd 3267/1923 

 

83. 

 
Interventi su immobili in area sottoposta a tutela 

(fasce di rispetto dei corpi idrici). 

 

Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione è presentata allo 

sportello unico del Comune. 

Dlgs n.152/2006 

art.115 c. 2 

Rd 523/1904 

 
 

 
84. 

 
 

Costruzioni in area di rispetto del 

demanio marittimo. 

 
 

 
Autorizzazione 

 

 
L’istanza di autorizzazione è presentata allo 

sportello unico del Comune. 

dpr 380/2001 art. 8 
codice della 

navigazione di cui al Rd 
327/1942 art.49 

dlgs 42/2004 art. 

142 

 
85. 

 

Costruzioni o opere in prossimità della linea 

doganale in mare territoriale. 

 
Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione è presentata allo 
sportello unico del Comune. 

 

Dlgs n.374/1990 

art.19 

 
86. 

 

Interventi da realizzare in aree naturali 

protette. 

 
Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione è presentata allo 

sportello unico del Comune. 

 
Ln 394/1991 art.13 
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87. 

 

Interventi nelle zone appartenenti alla rete 

“Natura 2000”. 

 
Autorizzazione 

L’istanza di autorizzazione è presentata allo 

sportello unico del Comune. 
Dpr 357/1997 art.5 Dpr 

120/2003 

 
 
 
 
 

88. 

 
 
 

 
Impianti o attività produttive soggette a 

documentazione di impatto acustico. 

Comunicazione (se non 

si superano 

le soglie di 

zonizzazione 

comunale) 

autorizzazione (in 

caso di emissioni 

superiori ai limiti della 

zonizzazione) 

 
 
 
 

La comunicazione o l’istanza sono 

presentate allo sportello unico del 

Comune. 

 
 

 
Ln 447/1995 art.8 

commi 4 e 6 

Dpr 227/2011 

 
89. 

Realizzazione di opere in conglomerato 

cementizio e armato normale, precompresso e a 

struttura metallica. 

 

Comunicazione 

asseverata 

La comunicazione asseverata è presentata 

allo sportello unico del Comune. 

 

dpr 380/2001 art. 65 

c. 1 

 
 

90. 

Cantieri in cui operano più imprese esecutrici 

oppure un’unica impresa la cui entità presunta di 

lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno. 

 
 

Comunicazione 

 
La comunicazione è presentata allo 

sportello unico del Comune. 

 
Dlgs n.81/2008 

art.99 
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Altri adempimenti successivi all’intervento edilizio 
 
 
 

  

ATTIVITÁ 
REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

 
 
 
 
 
 

 
91. 

Ai fini dell’agibilità, entro 15 giorni dall’ulti- mazione 

dei lavori di finitura dell’intervento,  il soggetto titolare 

del permesso di costruire, o il soggetto che ha 

presentato la segnala- zione certificata di inizio di 

attività, o i loro successori o aventi causa, presenta 

allo sportello unico per l’edilizia la segnalazione 

certificata, per i seguenti interventi: 

a) nuove costruzioni 

b) ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali 

c) interventi sugli edifici esistenti che possa- no 
influire sulle condizioni di sicurezza 

 
 
 
 
 
 

 
SCIA 

  
 
 
 
 
 

 
dpr 380/2001 art. 24 

 
92. 

Relazione a strutture ultimate delle opere in 

conglomerato cementizio armato, precom- presso ed 

a struttura metallica. 

 

Comunicazione 

asseverata 

  
dpr 380/2001 art. 65 

93. Comunicazione di fine lavori. Comunicazione  dpr 380/2001 

 
 

94. 

Messa in esercizio e omologazione degli impianti 

elettrici di messa a terra dei dispositivi di protezione 

contro le scariche atmosferiche. 

 
 

Comunicazione 

  
dpr 462/2001 artt. 2 e 

5 

 
95. 

Messa in esercizio degli ascensori, monta- carichi e 

apparecchi di sollevamento rispon- denti alla definizione 

di ascensore. 

 
Comunicazione 

  
Dpr 162/1999 art.12 
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Impianti alimentati da fonti rinnovabili 
 
 
 

  

ATTIVITÁ 
REGIME 

AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 

AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

 
 
 
 
 
 

96. 

Costruzione, esercizio e modifica di impianti di 

energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, delle 

opere connesse 

e delle infrastrutture indispensabili oltre determinate 

soglie di potenza: 

• eolico > 60 kW 

• fotovoltaico > 20 kW 

• biomasse > 200 kW 

• biogas > 250 kW 

• idroelettrico e geotermico > 100 kW 

 
 
 
 
 
 

Autorizzazione 

  
 
 
 
 

 
Dlgs 387/2003 

art.12 

 
97. 

Costruzione, esercizio e modifica di impianti di 

produzione di energia elettrica alimentati da fonti 

rinnovabili al di sotto della soglia 

 
SCIA 

I lavori oggetto della segnalazione 

possono essere avviati decorsi 30 gg 

dalla presentazione 

 

Dlgs 387/2003 

art.12 c.5 

 

98. 
Installazione di impianti alimentati da fonti 

rinnovabili 

 

Comunicazione 
 Dlgs 28/2011 art.6 

c. 11 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

99. 

Realizzazione di impianti solari termici qualora 

ricorrano congiuntamente le seguenti 

condizioni: 

• siano installati impianti aderenti o integrati 

nei tetti di edifici esistenti con la stessa 

inclinazione e lo stesso orientamento della 

falda e i cui 

componenti non modificano la sagoma degli 

edifici stessi 

• la superficie dell’impianto non sia superiore a 
quella del tetto su cui viene realizzato 

• gli interventi non ricadano nel campo di 

applicazione del codice dei beni culturali e del 

paesaggio, di cui al dlgs 22 gennaio 2004 n.22 

e successive modificazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comunicazione 

  
 
 
 
 
 
 
 

 
Dlgs 28/2011 art.7 

c. 1 

 
 
 
 
 

100. 

Realizzazione di impianti solari termici, qualora 

ricorrano le seguenti condizioni: 

• gli impianti siano realizzati su edifici esistenti o 
su loro pertinenze, ivi inclusi i rivestimenti delle 

pareti verticali esterne agli edifici 

• gli impianti siano realizzati al di fuori della 
zona A), di cui al decreto del Ministro per i 

lavori pubblici 2 aprile 1968 n. 1444 

 
 
 
 
 

Comunicazione 

  
 
 
 

 
Dlgs 28/2011 art.7 

c. 2 
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101. 

Installazione di impianti di produzione di energia 

termica da fonti rinnovabili, ivi incluse le pompe di 

calore destinate alla produzione di acqua calda e 

aria o di sola acqua calda con esclusione delle 

pompe di calore geotermiche diversi da quelli di cui  

ai commi da 1 a 4 dell’art.7 dlgs 28/2011 e dagli 

interventi di installazione di pompe di calore 

geotermiche, realizzati negli edifici esistenti e negli 

spazi liberi privati annessi e destinati unicamente 

alla produzione 

di acqua calda e di aria per l’utilizzo nei 

medesimi edifici. 

 
 
 
 
 
 

Comunicazione 

  
 
 
 

 
Dlgs 28/2011 art.7 c.5 

Dpr 380/2011 art.6 

 

 
102. 

Realizzazione impianti di produzione di 

biometanoidi con capacità produttiva non superiore 

a 500 standard m3/ora. 

 

Autorizzazione/ 

silenzio assenso 

  

Dlgs 28/2011 art.8- bis 

lett a) 

 
 
 
 

103. 

Realizzazione, connessione e esercizio di impianti di 

produzione di energia elettrica  da fonti rinnovabili, 

soggetti alla previsione dell’articolo 6 comma 11 dlgs 

3 marzo 2011 

n. 28 e di unità di microgenerazione come definite 
dall’articolo 2 comma 1 lettera e)  del dlgs 8 febbraio 

2007 n. 20, disciplinata dal comma 20 dell’articolo 27 

della legge 23 luglio 2009 n.99. 

 
 
 
 

Comunicazione 

  
 
 

 
Dlgs 28/2011 art.7- bis 

 

104. 
Realizzazione di impianti di produzione di 

biometanoidi. 

 

Autorizzazione 
 

Dlgs 28/2011 art.8- bis 

lett b) 

 
 

105. 

Denuncia dell’inizio dei lavori relativi alle opere 

volte al contenimento dei consumi energetici di 

cui agli artt. 122 e 123 dpr 6 giugno 2001 n. 380. 

 
Comunicazione 

asseverata 

  
Dpr 380/2011 

art.125 
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ALLEGATO D - GLOSSARIO EDILIZIA LIBERA1 

 
ELENCO NON ESAUSTIVO DELLE PRINCIPALI OPERE 

 
La tabella allegata individua le principali opere che possono essere eseguite senza alcun titolo abilitativo, nel rispetto delle 

prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali e di tutte le normative di settore aventi incidenza sulla disciplina 

dell’attività edilizia (in particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative 

all’efficienza energetica, di tutela dal rischio idrogeologico, delle disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del 

paesaggio di cui al d.lgs. n. 42/2004). 

 
La tabella, nello specifico, riporta: 

1. Il regime giuridico dell’attività edilizia libera ex art. 6, comma 1, lettere da a) a e-quinquies), del d.P.R. n. 

380/2001 e ex art. 17 del d.lgs. n. 128/2006. 

2. L’elenco delle categorie di intervento che il d.P.R. n. 380/2001 ascrive all’edilizia libera (art. 6 comma 1), 

specificato da quanto previsto dalla tabella A del d.lgs. n. 222/2016. 

3. L’elenco, non esaustivo, delle principali opere che possono essere realizzate per ciascun elemento edilizio come 

richiesto dall’art. 1, comma 2 del d. lgs. n. 222/2016. 

4. L’elenco, non esaustivo, dei principali elementi oggetto di intervento, individuati per facilitare la lettura della 

tabella da cittadini, imprese e PA. 

 

  

 
1 Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018, recante "Approvazione del glossario contenente l'elenco non esaustivo delle 
principali opere edilizie realizzabili in regime di attività edilizia libera, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 
222". 
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GLOSSARIO - EDILIZIA LIBERA 
(ai sensi dell’ art. 1, comma 2 del decreto legislativo 25 novembre 2016, 

n.222) 

 

ELENCO NON ESAUSTIVO DELLE PRINCIPALI 
OPERE 

 
REGIME 

GIURIDICO 
CATEGORIA DI 
INTERVENTO 

 
PRINCIPALI 

OPERE 

N. 

OPERA ELEMENTO 

 
 
 
 
 
 

Edilizia 
Libera 
(d.P.R. n. 
380/2001, 
art. 6 

comma 1, 
lett. a); art.3, 
comma 1, 
lett. a) 

 
 
 
 
 

 
Manutenzione ordinaria 
Interventi edilizi che 
riguardano le opere  di   riparazione, rinnovamento  e   sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad   integrare  o mantenere in  efficienza gli impianti tecnologici esistenti (d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, Sezione II -Edilizia- attività 1) 

Riparazione, sostituzione, 

rinnovamento (comprese le opere 

correlate quali guaine, sottofondi, etc.) 

Pavimentazione esterna e interna 1 

Rifacimento, riparazione, tinteggiatura 

(comprese le opere correlate) 

Intonaco interno e esterno 2 

Riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Elemento decorativo delle facciate (es. 

marcapiani, modanature, corniciature, 

lesene) 

3 

Riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Opera di lattoneria (es. grondaie, tubi, 
pluviali) e impianto di scarico 

4 

Riparazione, sostituzione, 

rinnovamento 

Rivestimento interno e esterno 5 

Riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Serramento e infisso interno e esterno 6 

Installazione comprese le opere 

correlate, riparazione, sostituzione, 

rinnovamento 

Inferriata/Altri sistemi anti intrusione 7 

Riparazione, sostituzione, 
rinnovamento, inserimento eventuali 
elementi 

accessori, rifiniture necessarie 

(comprese le opere correlate) 

Elemento di rifinitura delle scale 8 

  

Riparazione, sostituzione, 
rinnovamento, inserimento eventuali 
elementi 

accessori, rifiniture 

necessarie (comprese 

le opere correlate) 

Scala retrattile e di arredo 9 

  

Riparazione, sostituzione, 

rinnovamento, messa a norma 

Parapetto e ringhiera 10 

  

Riparazione, rinnovamento, 
sostituzione nel rispetto delle 
caratteristiche tipologiche e dei 
materiali (comprese le opere 
correlate quali l’inserimento di 
strati isolanti e coibenti) 

Manto di copertura 11 
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Riparazione, sostituzione, installazione Controsoffitto non strutturale 12 

  

Riparazione, rinnovamento Controsoffitto strutturale 13 

  

Riparazione, sostituzione, 

rinnovamento, realizzazione 

finalizzata all’integrazione 

impiantistica e messa a norma 

Comignolo o terminale a tetto di 
impianti di estrazione fumi 

14 

  

Riparazione, rinnovamento o 

sostituzione di elementi 

tecnologici o delle cabine e 

messa a norma 

Ascensore e 
impianti di 
sollevamento 
verticale 

15 

  

Riparazione e/o sostituzione, 
realizzazione di tratto di 
canalizzazione e 
sottoservizi e/o messa a norma 

Rete fognaria e rete dei sottoservizi 16 

  

Riparazione, integrazione, 
efficientamento, rinnovamento e/o 
messa a norma 

Impianto elettrico 17 

  

Riparazione, integrazione, 
efficientamento, rinnovamento, 

compreso il tratto fino 

all’allacciamento alla rete pubblica 

e/o messa a norma 

Impianto per la distribuzione e 
l’utilizzazione di gas 

18 

  

Riparazione, integrazione, 

efficientamento, rinnovamento, 

sostituzione e integrazione 

apparecchi sanitari e impianti di 

scarico e/o messa a norma 

Impianto igienico e idro-sanitario 19 

  

Installazione, riparazione, integrazione, 

rinnovamento, efficientamento e/o 

messa a norma 

Impianto di illuminazione esterno 20 

  

Installazione, adeguamento, 
integrazione, rinnovamento, 

efficientamento, riparazione e/o messa 

a norma 

Impianto di protezione antincendio 21 

  

Installazione, adeguamento, 
integrazione, efficientamento 
(comprese le opere correlate di 
canalizzazione) e/o 
messa a norma 

Impianto di climatizzazione 22 

  

Riparazione, adeguamento, 
integrazione, efficientamento 
(comprese le opere 

correlate di canalizzazione) e/o messa 

a norma 

Impianto di estrazione fumi 23 
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Installazione, riparazione, sostituzione, 

rinnovamento e/o messa a norma 

Antenna/parabola e altri sistemi di 

ricezione e trasmissione 

24 

  

Installazione, riparazione, sostituzione, 

rinnovamento e/o messa a norma 

Punto di ricarica per veicoli elettrici 25 

 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. 
n. 
380/200
1, 

art. 6, 

comma 
1, lett. a-
bis) 

Pompe di calore di potenza 
termica utile nominale 
inferiore a 12 kW 

Interventi di installazione 
delle pompe di calore aria-
aria di potenza termica utile 
nominale inferiore a 12 kW 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 2) 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento e/o messa a norma 

Pompa di calore aria-aria 26 

 
Edilizia 
Libera 
d.lgs. n. 
128/200
6, 

art. 17 

Depositi di gas di 
petrolio liquefatti di 
capacità complessiva 
non superiore a 13 mc 

(d.lgs. n. 128/2006, art. 17) 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento e/o messa a norma 

Deposito di gas di petrolio liquefatti 
27 

 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. 
n. 
380/200
1, 

art. 6, 
comma 
1, lett. 
b) 

Eliminazione delle 
barriere architettoniche 

Interventi volti 
all'eliminazione di barriere 
architettoniche che non 
comportino la realizzazione 
di ascensori esterni, ovvero 
di manufatti che alterino la 
sagoma dell'edificio. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 
21) 

Installazione, riparazione, sostituzione, 

rinnovamento, messa a norma, purché 

non incida sulla struttura portante 

Ascensore, montacarichi 28 

  

Installazione, riparazione, sostituzione, 

rinnovamento, messa a norma 

Servoscala e assimilabili 
29 

  

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Rampa 30 

  

Installazione, riparazione, sostituzione, 

rinnovamento 

Apparecchio sanitario e 

impianto igienico e idro-sanitario 
31 

  

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Dispositivi sensoriali 32 
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Edilizia 
Libera 
(d.P.R. 
n. 
380/200
1, 

art. 6, 

comma 
1, lett. c) 

Attività di 
ricerca nel 
sottosuolo 

Opere temporanee per 
attività di ricerca nel 
sottosuolo che abbiano 
carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di 
ricerca di idrocarburi, e che 
siano eseguite in aree 
esterne al centro edificato. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 
23) 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Opere strumentali all’attività di 
ricerca nel sottosuolo 
attraverso carotaggi, 
perforazioni e altre metodologie 

33 

 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. 
n. 
380/200
1, 

art. 6, 

comma 
1, lett. d) 

Movimenti di terra 

Movimenti di terra 
strettamente 
pertinenti
 all
'esercizio dell'attività 
agricola e le pratiche agro-
silvo-pastorali, compresi gli 
interventi su impianti 
idraulici agrari. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 
24) 

Manutenzione, gestione e livellamento Terreno agricolo e pastorale 34 

Manutenzione e gestione Vegetazione spontanea 35 

Manutenzione e gestione Impianti di irrigazione e di 
drenaggio, finalizzati alla 
regimazione ed uso dell’acqua in 
agricoltura. 

36 

 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. 
n. 
380/200
1, 
art. 6, 

comma 
1, lett. e) 

Serre mobili stagionali 

Serre mobili stagionali, 
sprovviste di strutture in 
muratura, funzionali allo 
svolgimento
 d
ell'attività agricola. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. 
A, Sezione II –Edilizia- 
attività 25) 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Serra compresi elementi di 
appoggio e/o ancoraggio 

37 

 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. 
n. 
380/200
1, 

art. 6, 
comma 
1, lett. e-
ter) 

Pavimentazione di 
aree pertinenziali 

Opere di pavimentazione e 
di finitura di spazi esterni, 
anche per aree di sosta, 
che siano contenute entro 
l'indice di permeabilità, ove 
stabilito dallo strumento
 u
rbanistico comunale, ivi 
compresa la realizzazione 
di intercapedini interamente 
interrate e non accessibili, 
vasche di raccolta delle 
acque, locali tombati 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 
27) 

Realizzazione, riparazione, 

sostituzione, rifacimento 

Intercapedine 38 
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Realizzazione, riparazione, 

sostituzione, rifacimento 

Locale tombato 39 

  

Realizzazione, riparazione, 
sostituzione, rifacimento 

Pavimentazione esterna, comprese 

le opere correlate, quali guaine e 

sottofondi 

40 

  

Realizzazione, riparazione, 
sostituzione, rifacimento 

Vasca di raccolta delle acque 41 

 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. 
n. 
380/200
1, 

art. 6, 

comma 
1, lett. 
e- 
quater) 

Pannelli 
fotovoltaici a 
servizio degli 
edifici 

Pannelli solari, fotovoltaici, 
a servizio degli edifici, da 
realizzare al di fuori della 
zona 
A) di cui al decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 2 
aprile 1968, n. 1444. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. 
A, Sezione II –Edilizia- 
attività 28) 

Installazione, riparazione, 
sostituzione, rinnovamento 

Pannello solare, fotovoltaico 
e generatore microeolico 

42 

 

Edilizia 
Libera 
(d.P.R. 
n. 
380/200
1, 

art. 6, comma 

1, lett. e- 
quinquie
s) 

 

Aree ludiche ed 
elementi di arredo delle 
aree di pertinenza 

Aree ludiche senza fini di 
lucro ed elementi di arredo 
delle aree pertinenziali 
degli edifici. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. 
A, Sezione II –Edilizia- 
attività 29) 

Installazione, riparazione, 
sostituzione, rinnovamento 

Opera per arredo da giardino (es. 

barbecue in muratura/ 

fontana/muretto/scultura/ 

fioriera, panca) e assimilate 

43 

  

Installazione, riparazione, 
sostituzione, rinnovamento 

Gazebo, di limitate dimensioni e non 
stabilmente infisso al suolo 

44 

  

Installazione, riparazione, 
sostituzione, rinnovamento 

Gioco per bambini e spazio 
di gioco in genere, compresa 
la relativa recinzione 

45 

  

Installazione, riparazione, 
sostituzione, rinnovamento 

Pergolato, di limitate dimensioni e 
non stabilmente infisso al suolo 

46 

  

Installazione, riparazione, 
sostituzione, rinnovamento 

Ricovero per animali domestici e da 
cortile, voliera e assimilata, con 
relativa recinzione 

47 

  

Installazione, riparazione, 
sostituzione, rinnovamento 

Ripostiglio per attrezzi, manufatto 
accessorio di limitate dimensioni e 
non stabilmente infisso al suolo 

48 
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Installazione, riparazione, 
sostituzione, rinnovamento 

Sbarra, separatore, dissuasore 
e simili, stallo biciclette 

49 

  
Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Tenda, Tenda a Pergola, 

Pergotenda, Copertura leggera di 

arredo 

50 

  

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Elemento divisorio verticale non in 

muratura, anche di tipo ornamentale 

e similare 

51 

 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. n. 
380/2001, 
art. 3 
comma 1, 
lett. e.5) 

Manufatti leggeri in 
strutture ricettive 

 

Installazione di manufatti 
leggeri, anche prefabbricati, 
e di strutture di qualsiasi 
genere, quali roulottes, 
campers, case mobili, 
imbarcazioni, in strutture 
ricettive all'aperto per la 
sosta e il soggiorno dei 
turisti, previamente 
autorizzate sotto il profilo 
urbanistico, edilizio e, ove 
previsto, paesaggistico, in 
conformità alle normative 
regionali di settore. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 
16) 

Installazione, riparazione e rimozione Manufatti leggeri in strutture ricettive 
all’aperto (roulottes, campers, case 
mobili, imbarcazioni) e assimilati 

52 

 
 

Edilizia 
Libera 
(d.P.R. n. 
380/2001, art. 

6, comma 1, 
lett. e-bis) - 
previa 
Comuni- 
cazione Avvio 
Lavori 

 
 
 

Opere contingenti 
temporanee 

Opere dirette a
 soddisfare 
obiettive esigenze contingenti 

e temporanee e ad essere 

immediatamente rimosse al 

cessare della necessità e, 

comunque, entro un termine 

non superiore a novanta 

giorni. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 26) 

Installazione, previa Comunicazione 
Avvio Lavori, nonché interventi di 
manutenzione, riparazione e 
rimozione 

per i quali non è necessaria la 

Comunicazione 

Gazebo 53 

Installazione, previa Comunicazione 
Avvio Lavori, nonché interventi di 
manutenzione, riparazione e rimozione 
per i quali non è necessaria la 
Comunicazione 

Stand fieristico 54 

Installazione, previa Comunicazione 

Avvio Lavori, nonché interventi di 

manutenzione, riparazione e rimozione 

per i quali non è necessaria la 
Comunicazione 

Servizi igienici mobili 55 

Installazione, previa Comunicazione 

Avvio Lavori, nonché interventi di 

manutenzione, riparazione e rimozione 

per i quali non è necessaria la 

Comunicazione 

Tensostrutture, pressostrutture e 

assimilabili 
56 

 

Installazione, previa Comunicazione 

Avvio Lavori, nonché interventi di 

manutenzione, riparazione e rimozione 

per i quali non è necessaria la 

Comunicazione 

Elementi espositivi vari 57 
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Installazione, previa Comunicazione 

Avvio Lavori, nonché interventi di 

manutenzione, riparazione e rimozione 

per i quali non è necessaria la 

Comunicazione 

Aree di parcheggio provvisorio, nel 

rispetto dell’orografia dei luoghi e della 

vegetazione ivi presente 

58 
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ALLEGATO E – INTERVENTI ED OPERE IN AREE VINCOLATE ESCLUSI 

DALL’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 febbraio 2017, n. 31 Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a 

procedura autorizzatoria semplificata. (17G00042) 
 

Allegato A 
(di cui all'art. 2, comma 1) 

 

Interventi ed opere in aree vincolate esclusi dall'autorizzazione paesaggistica 

A.1 Opere interne che non alterano l'aspetto esteriore degli edifici, comunque denominate ai fini 
urbanistico-edilizi, anche ove comportanti mutamento della destinazione d'uso; 

A.2 interventi sui prospetti o sulle coperture degli edifici, purché eseguiti nel rispetto degli 
eventuali piani del colore vigenti nel comune e delle caratteristiche architettoniche, morfo- 
tipologiche, dei materiali e delle finiture esistenti, quali: rifacimento di intonaci, tinteggiature, 
rivestimenti esterni o manti di copertura; opere di manutenzione di balconi, terrazze o scale 
esterne; integrazione o sostituzione di vetrine e dispositivi di protezione delle attività 
economiche, di finiture esterne o manufatti quali infissi, cornici, parapetti, lattonerie, 
lucernari, comignoli e simili; interventi di coibentazione volti a migliorare l'efficienza 
energetica degli edifici che non comportino la realizzazione di elementi o manufatti 
emergenti dalla sagoma, ivi compresi quelli eseguiti sulle falde di copertura. Alle medesime 
condizioni non è altresì soggetta ad autorizzazione la realizzazione o la modifica di aperture 
esterne o di finestre a tetto, purché tali interventi non interessino i beni vincolati ai sensi del 
Codice, art. 136, comma 1, lettere a), b) e c) limitatamente, per quest'ultima, agli immobili di 
interesse storico-architettonico o storico-testimoniale, ivi compresa l'edilizia rurale 
tradizionale, isolati o ricompresi nei centri o nuclei storici; 

A.3 interventi che abbiano finalità di consolidamento statico degli edifici, ivi compresi gli 
interventi che si rendano necessari per il miglioramento o l'adeguamento ai fini antisismici, 
purché non comportanti modifiche alle caratteristiche morfotipologiche, ai materiali di 
finitura o di rivestimento, o alla volumetria e all'altezza dell'edificio; 

A.4 interventi indispensabili per l'eliminazione di barriere architettoniche, quali la realizzazione 
di rampe esterne per il superamento di dislivelli non superiori a 60 cm, l'installazione di 
apparecchi servoscala esterni, nonché la realizzazione, negli spazi pertinenziali interni non 
visibili dallo spazio pubblico, di ascensori esterni o di altri manufatti consimili; 

A.5 installazioni di impianti tecnologici esterni a servizio di singoli edifici non soggette ad alcun 
titolo abilitativo edilizio, quali condizionatori e impianti di climatizzazione dotati di unità 
esterna, caldaie, parabole, antenne, purché effettuate su prospetti secondari, o in spazi 
pertinenziali interni, o in posizioni comunque non visibili dallo spazio pubblico, o purché si 
tratti di impianti integrati nella configurazione esterna degli edifici, ed a condizione che tali 
installazioni non interessino i beni vincolati ai sensi del Codice, art. 136, comma 1, lettere 
a), b) e c) limitatamente, per quest'ultima, agli immobili di interesse storico-architettonico o 
storico-testimoniale, ivi compresa l'edilizia rurale tradizionale, isolati o ricompresi nei centri 
o nuclei storici; 
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A.6 installazione di pannelli solari (termici o fotovoltaici) a servizio di singoli edifici, laddove posti 
su coperture piane e in modo da non essere visibili dagli spazi pubblici esterni; installazione 
di pannelli solari (termici o fotovoltaici) a servizio di singoli edifici, purché integrati nella 
configurazione delle coperture, o posti in aderenza ai tetti degli edifici con la stessa 
inclinazione e lo stesso orientamento della falda degli edifici, ai sensi dell'art. 7-bis del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, non ricadenti fra quelli di cui all'art. 136, comma 1, 
lettere b) e c), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

A.7 installazione di micro generatori eolici con altezza complessiva non superiore a ml 1,50 e 
diametro non superiore a ml 1,00, qualora tali interventi non interessino i beni vincolati ai 
sensi del Codice, art. 136, comma 1, lettere a), b) e c) limitatamente, per quest'ultima, agli 
immobili di interesse storico-architettonico o storico-testimoniale, ivi compresa l'edilizia 
rurale tradizionale, isolati o ricompresi nei centri o nuclei storici; 

A.8 interventi di adeguamento funzionale di cabine per impianti tecnologici a rete, ivi compresa 
la sostituzione delle cabine esistenti con manufatti analoghi per tipologia e dimensioni, 
nonché interventi destinati all'installazione e allo sviluppo della rete di comunicazione 
elettronica ad alta velocità, ivi compresi gli incrementi di altezza non superiori a cm 50; 

A.9 installazione di dispositivi di sicurezza anticaduta sulle coperture degli edifici; 

A.10 opere di manutenzione e adeguamento degli spazi esterni, pubblici o privati, relative a 
manufatti esistenti, quali marciapiedi, banchine stradali, aiuole, componenti di arredo 
urbano, purché eseguite nel rispetto delle caratteristiche morfo-tipologiche, dei materiali e 
delle finiture preesistenti, e dei caratteri tipici del contesto locale; 

A.11 opere di urbanizzazione primaria previste in piani attuativi già valutati ai fini paesaggistici, 
ove oggetto di accordi di collaborazione tra il Ministero, le Regioni e gli Enti Locali o di 
specifica disciplina contenuta nel piano paesaggistico approvato ai sensi dell'art. 143 del 
codice; 

A.12 interventi da eseguirsi nelle aree di pertinenza degli edifici non comportanti significative 
modifiche degli assetti planimetrici e vegetazionali, quali l'adeguamento di spazi 
pavimentati, la realizzazione di camminamenti, sistemazioni a verde e opere consimili che 
non incidano sulla morfologia del terreno, nonché, nelle medesime aree, la demolizione 
parziale o totale, senza ricostruzione, di volumi tecnici e manufatti accessori privi di valenza 
architettonica, storica o testimoniale, l'installazione di serre ad uso domestico con superficie 
non superiore a 20 mq, a condizione che tali interventi non interessino i beni di cui all'art. 
136, comma 1, lettera b) del Codice; 

A.13 interventi di manutenzione, sostituzione o adeguamento di cancelli, recinzioni, muri di cinta 
o di contenimento del terreno, inserimento di elementi antintrusione sui cancelli, le 
recinzioni e sui muri di cinta eseguiti nel rispetto delle caratteristiche morfotipologiche, dei 
materiali e delle finiture esistenti che non interessino i beni vincolati ai sensi del Codice, art. 
136, comma 1, lettere a), b) e c) limitatamente, per quest'ultima, agli immobili di interesse 
storico-architettonico o storico-testimoniale, ivi compresa l'edilizia rurale tradizionale, isolati 
o ricompresi nei centri o nuclei storici; 

A.14 sostituzione o messa a dimora di alberi e arbusti, singoli o in gruppi, in aree pubbliche o 
private, eseguita con esemplari adulti della stessa specie o di specie autoctone o 
comunque storicamente naturalizzate e tipiche dei luoghi, purché tali interventi non 
interessino i beni di cui all'art. 136, comma 1, lettere a) e b) del Codice, ferma 
l'autorizzazione degli uffici competenti, ove prevista; 
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A.15 fatte salve le disposizioni di tutela dei beni archeologici nonché le eventuali specifiche 
prescrizioni paesaggistiche relative alle aree di interesse archeologico di cui all'art. 142, 
comma 1, lettera m) del Codice, la realizzazione e manutenzione di interventi nel sottosuolo 
che non comportino la modifica permanente della morfologia del terreno e che non incidano 
sugli assetti vegetazionali, quali: volumi completamente interrati senza opere in soprasuolo; 
condotte forzate  e reti irrigue, pozzi ed opere di presa e prelievo da falda senza manufatti 
emergenti in soprasuolo; impianti geotermici al servizio di singoli edifici; serbatoi, cisterne e 
manufatti consimili nel sottosuolo; tratti di canalizzazioni, tubazioni o cavi interrati per le reti 
di distribuzione locale di servizi di pubblico interesse o di fognatura senza realizzazione di 
nuovi manufatti emergenti in soprasuolo o dal piano di campagna; l'allaccio alle 
infrastrutture a rete. Nei casi sopraelencati è consentita la realizzazione di pozzetti a raso 
emergenti dal suolo non oltre i 40 cm; 

A.16 occupazione temporanea di suolo privato, pubblico o di uso pubblico mediante installazione 
di strutture o di manufatti semplicemente ancorati al suolo senza opere murarie o di 
fondazione, per manifestazioni, spettacoli, eventi o per esposizioni e vendita di merci, per il 
solo periodo di svolgimento della manifestazione, comunque non superiore a 120 giorni 
nell'anno solare; 

A.17 installazioni esterne poste a corredo di attività economiche quali esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande, attività commerciali, turistico-ricettive, sportive o 
del tempo libero, costituite da elementi facilmente amovibili quali tende, pedane, paratie 
laterali frangivento, manufatti ornamentali, elementi ombreggianti o altre strutture leggere di 
copertura, e prive di parti in muratura o strutture stabilmente ancorate al suolo; 

A.18 installazione di strutture di supporto al monitoraggio ambientale o a prospezioni 
geognostiche, con esclusione di quelle destinate ad attività di ricerca di idrocarburi; 

A.19 nell'ambito degli interventi di cui all'art. 149, comma 1, lettera b) del Codice: interventi su 
impianti idraulici agrari privi di valenza storica o testimoniale; installazione di serre mobili 
stagionali sprovviste di strutture in muratura; palificazioni, pergolati, singoli manufatti 
amovibili, realizzati in legno per ricovero di attrezzi agricoli, con superficie coperta non 
superiore a cinque metri quadrati e semplicemente ancorati al suolo senza opere di 
fondazione o opere murarie; interventi di manutenzione strettamente pertinenti l'esercizio 
dell'attività ittica; interventi di manutenzione della viabilità vicinale, poderale e forestale che 
non modifichino la struttura e le pavimentazioni dei tracciati; interventi di manutenzione e 
realizzazione di muretti a secco ed abbeveratoi funzionali alle attività agro-silvo-pastorali, 
eseguiti con materiali e tecniche tradizionali; installazione di pannelli amovibili realizzati in 
legno o altri materiali leggeri per informazione turistica o per attività didattico-ricreative; 
interventi di ripristino delle attività agricole e pastorali nelle aree rurali invase da formazioni 
di vegetazione arbustiva o arborea, previo accertamento del preesistente uso agricolo o 
pastorale, da parte delle autorità competenti e ove tali aree risultino individuate dal piano 
paesaggistico regionale; 

A.20 nell'ambito degli interventi di cui all'art. 149, comma 1, lettera c) del Codice: pratiche 
selvicolturali autorizzate in base alla normativa di settore; interventi di contenimento della 
vegetazione spontanea indispensabili per la manutenzione delle infrastrutture pubbliche 
esistenti pertinenti al bosco, quali elettrodotti, viabilità pubblica, opere idrauliche; interventi 
di realizzazione o adeguamento della viabilità forestale al servizio delle attività 
agrosilvopastorali e funzionali alla gestione e tutela del territorio, vietate al transito 
ordinario, con fondo non asfaltato e a carreggiata unica, previsti da piani o strumenti di 
gestione forestale approvati dalla Regione previo parere favorevole del Soprintendente per 
la parte inerente la realizzazione o adeguamento della viabilità forestale; 

A.21 realizzazione di monumenti, lapidi, edicole funerarie ed opere di arredo all'interno dei 
cimiteri; 

A.22 installazione di tende parasole su terrazze, prospetti o in spazi pertinenziali ad uso privato; 



Comune di Comune di San Polo di Piave (TV)  Regolamento Edilizio Comunale 
Allegato E Interventi ed opere in aree vincolate esclusi dall’autorizzazione paesaggistica agosto 2021 

Pagina 4 di 4 
 

A.23 installazione di insegne per esercizi commerciali o altre attività economiche, ove effettuata 
all'interno dello spazio vetrina o in altra collocazione consimile a ciò preordinata; 
sostituzione di insegne esistenti, già legittimamente installate, con insegne analoghe per 
dimensioni e collocazione. L'esenzione dall'autorizzazione non riguarda le insegne e i 
mezzi pubblicitari a messaggio o luminosità variabile; 

A.24 installazione o modifica di impianti delle reti di comunicazione elettronica o di impianti 
radioelettrici, di cui all'art. 6, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché 
smantellamento di reti elettriche aeree; 

A.25 interventi di manutenzione degli alvei, delle sponde e degli argini dei corsi d'acqua, 
compresi gli interventi sulla vegetazione ripariale arborea e arbustiva, finalizzati a garantire 
il libero deflusso delle acque e che non comportino alterazioni permanenti della visione 
d'insieme della morfologia del corso d'acqua; interventi di manutenzione e ripristino 
funzionale dei sistemi di scolo e smaltimento delle acque e delle opere idrauliche in alveo; 

A.26 interventi puntuali di ingegneria naturalistica diretti alla regimazione delle acque e/o alla 
conservazione del suolo che prevedano l'utilizzo di piante autoctone e pioniere, anche in 
combinazione con materiali inerti di origine locale o con materiali artificiali biodegradabili; 

A.27 interventi di manutenzione o sostituzione, senza ampliamenti dimensionali, delle strutture 
amovibili esistenti situate nell'ambito di strutture ricettive all'aria aperta già munite di 
autorizzazione paesaggistica, eseguiti nel rispetto delle caratteristiche morfo-tipologiche, 
dei materiali e delle finiture esistenti; 

A.28 smontaggio e rimontaggio periodico di strutture stagionali munite di autorizzazione 
paesaggistica; 

A.29 interventi di fedele ricostruzione di edifici, manufatti e impianti tecnologici che in 
conseguenza di calamità naturali o catastrofi risultino in tutto o in parte crollati o demoliti, o 
siano oggetto di ordinanza di demolizione per pericolo di crollo, purché sia possibile 
accertarne la consistenza e configurazione legittimamente preesistente ed a condizione che 
l'intervento sia realizzato entro dieci anni dall'evento e sia conforme all'edificio o manufatto 
originario quanto a collocazione, ingombro planivolumetrico, configurazione degli esterni e 
finiture, fatte salve esclusivamente le innovazioni necessarie per l'adeguamento alla 
normativa antisismica e di sicurezza degli impianti tecnologici; 

A.30 demolizioni e rimessioni in pristino dello stato dei luoghi conseguenti a provvedimenti 
repressivi di abusi; 

A.31 opere ed interventi edilizi eseguiti in variante a progetti autorizzati ai fini paesaggistici che 
non eccedano il due per cento delle misure progettuali quanto ad altezza, distacchi, 
cubatura, superficie coperta o traslazioni dell'area di sedime. 
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ALLEGATO F – INTERVENTI DI LIEVE ENTITÀ SOGGETTI A PROCEDIMENTO 
SEMPLIFICATO 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 febbraio 2017, n. 31 Regolamento 
recante individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a 

procedura autorizzatoria semplificata. (17G00042) 

 

Allegato B 
 

(di cui all'art. 3, comma 1) 
 

Elenco interventi di lieve entità soggetti a procedimento autorizzatorio semplificato 
 

B.1 Incrementi di volume non superiori al 10 per cento della volumetria della costruzione originaria e comunque 
non superiori a 100 mc, eseguiti nel rispetto delle caratteristiche architettoniche, morfo-tipologiche, dei 
materiali e delle finiture esistenti. Ogni ulteriore incremento sullo stesso immobile da eseguirsi nei cinque 
anni successivi all'ultimazione lavori è sottoposto a procedimento autorizzatorio ordinario; 

B.2 realizzazione o modifica di aperture esterne o finestre a tetto riguardanti beni vincolati ai sensi del Codice, 
art. 136, comma 1, lettere a), b) e c) limitatamente, per quest'ultima, agli immobili di interesse storico-
architettonico o storico-testimoniale, ivi compresa l'edilizia rurale tradizionale, isolati o ricompresi nei centri 
o nuclei storici, purché tali interventi siano eseguiti nel rispetto delle caratteristiche architettoniche, morfo-
tipologiche, dei materiali e delle finiture esistenti; 

B.3 interventi sui prospetti, diversi da quelli di cui alla voce B.2, comportanti alterazione dell'aspetto esteriore 
degli edifici mediante modifica delle caratteristiche architettoniche, morfo- tipologiche, dei materiali o delle 
finiture esistenti, quali: modifica delle facciate mediante realizzazione o riconfigurazione di aperture 
esterne, ivi comprese vetrine e dispositivi di protezione delle attività economiche, o di manufatti quali 
cornicioni, ringhiere, parapetti; interventi sulle finiture esterne, con rifacimento di intonaci, tinteggiature o 
rivestimenti esterni, modificativi di quelli preesistenti; realizzazione, modifica o chiusura di balconi o 
terrazze; realizzazione o modifica sostanziale di scale esterne; 

B.4 interventi sulle coperture, diversi da quelli di cui alla voce B.2, comportanti alterazione dell'aspetto esteriore 
degli edifici mediante modifica delle caratteristiche architettoniche, morfo- tipologiche, dei materiali o delle 
finiture esistenti, quali: rifacimento del manto del tetto con materiali diversi; modifiche alle coperture 
finalizzate all'installazione di impianti tecnologici; modifiche alla inclinazione o alla configurazione delle 
falde; realizzazione di lastrici solari o terrazze a tasca; inserimento di canne fumarie o comignoli; 
realizzazione di finestre a tetto, lucernari, abbaini o elementi consimili; 

B.5 interventi di adeguamento alla normativa antisismica ovvero finalizzati al contenimento dei consumi 
energetici degli edifici, laddove comportanti innovazioni nelle caratteristiche morfotipologiche, ovvero nei 
materiali di finitura o di rivestimento preesistenti; 

B.6 interventi necessari per il superamento di barriere architettoniche, laddove comportanti la realizzazione di 
rampe per il superamento di dislivelli superiori a 60 cm, ovvero la realizzazione di ascensori esterni o di 
manufatti consimili che alterino la sagoma dell'edificio e siano visibili dallo spazio pubblico; 

B.7 installazione di impianti tecnologici esterni a servizio di singoli edifici, quali condizionatori e impianti di 
climatizzazione dotati di unità esterna, caldaie, parabole, antenne, su prospetti prospicienti la pubblica via o 
in posizioni comunque visibili dallo spazio pubblico, o laddove si tratti di impianti non integrati nella 
configurazione esterna degli edifici oppure qualora tali installazioni riguardino beni vincolati ai sensi del 
Codice, art. 136, comma 1, lettere a), b) e c) limitatamente, per quest'ultima, agli immobili di interesse 
storico-architettonico o storico-testimoniale, ivi compresa l'edilizia rurale tradizionale, isolati o ricompresi 
nei centri o nuclei storici; 

B.8 installazione di pannelli solari (termici o fotovoltaici) a servizio di singoli edifici, purché integrati nella 
configurazione delle coperture, o posti in aderenza ai tetti degli edifici con la stessa inclinazione e lo stesso 
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orientamento della falda degli edifici ricadenti fra quelli di cui all'art. 136, comma 1, lettere b) e c), del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; installazione di pannelli solari (termici o fotovoltaici) a servizio di 
singoli edifici su coperture piane in posizioni visibili dagli spazi pubblici esterni; 

B.9 installazione di micro generatori eolici con altezza complessiva non superiore a ml 1,50 e diametro non 
superiore a ml 1,00, qualora tali interventi interessino i beni vincolati ai sensi del Codice, art. 136, comma 
1, lettere a), b) e c) limitatamente, per quest'ultima, agli immobili di interesse storico-architettonico o 
storico-testimoniale, ivi compresa l'edilizia rurale tradizionale, isolati o ricompresi nei centri o nuclei storici; 

B.10 installazione di cabine per impianti tecnologici a rete o colonnine modulari ovvero sostituzione delle 
medesime con altre diverse per tipologia, dimensioni e localizzazione; 

B.11 interventi puntuali di adeguamento della viabilità esistente, quali: sistemazioni di rotatorie, riconfigurazione 
di incroci stradali, realizzazione di banchine, pensiline, marciapiedi e percorsi ciclabili, manufatti necessari 
per la sicurezza della circolazione, realizzazione di parcheggi a raso con fondo drenante o che assicuri 
adeguata permeabilità del suolo; 

B.12 interventi sistematici di arredo urbano comportanti l'installazione di manufatti e componenti, compresi gli 
impianti di pubblica illuminazione; 

B.13 opere di urbanizzazione primaria previste in piani attuativi già valutati ai fini paesaggistici, ove non siano 
oggetto di accordi di collaborazione tra il Ministero, le regioni e gli enti locali o di specifica disciplina 
contenuta nel piano paesaggistico approvato ai sensi dell'art. 143 del codice; 

B.14 interventi di cui alla voce A.12 dell'Allegato «A», da eseguirsi nelle aree di pertinenza degli edifici, ove si 
tratti di beni vincolati ai sensi dell'art. 136, comma 1, lettera b) del Codice; 

B.15 interventi di demolizione senza ricostruzione di edifici, e manufatti edilizi in genere, privi di interesse 
architettonico, storico o testimoniale; 

B.16 realizzazione di autorimesse, collocate fuori terra ovvero parzialmente interrate, con volume emergente 
fuori terra non superiore a 50 mc, compresi i percorsi di accesso e le eventuali rampe; 

B.17 realizzazione di tettoie, porticati, chioschi da giardino di natura permanente e manufatti consimili aperti su 
più lati, aventi una superficie non superiore a 30 mq o di manufatti accessori o volumi tecnici con volume 
emergente fuori terra non superiore a 30 mc; 

B.18 interventi sistematici di configurazione delle aree di pertinenza di edifici esistenti, diversi da quelli di cui alla 
voce B.14, quali: nuove pavimentazioni, accessi pedonali e carrabili, modellazioni del suolo incidenti sulla 
morfologia del terreno, realizzazione di rampe, opere fisse di arredo, modifiche degli assetti vegetazionali; 

B.19 installazione di tettoie aperte di servizio a capannoni destinati ad attività produttive, o di collegamento tra i 
capannoni stessi, entro il limite del 10 per cento della superficie coperta preesistente; 

B.20 impianti tecnici esterni al servizio di edifici esistenti a destinazione produttiva, quali strutture per lo 
stoccaggio dei prodotti ovvero per la canalizzazione dei fluidi o dei fumi mediante tubazioni esterne; 

B.21 realizzazione di cancelli, recinzioni, muri di cinta o di contenimento del terreno, inserimento di elementi 
antintrusione sui cancelli, le recinzioni e sui muri di cinta, interventi di manutenzione, sostituzione o 
adeguamento dei medesimi manufatti, se eseguiti con caratteristiche morfo- tipologiche, materiali o finiture 
diversi da quelle preesistenti e, comunque, ove interessino beni vincolati ai sensi del Codice, art. 136, 
comma 1, lettere a), b) e c) limitatamente, per quest'ultima, agli immobili di interesse storico-architettonico 
o storico-testimoniale, ivi compresa l'edilizia rurale tradizionale, isolati o ricompresi nei centri o nuclei 
storici; 

B.22 taglio, senza sostituzione, di alberi, ferma l'autorizzazione degli uffici competenti, ove prevista; sostituzione 
o messa a dimora di alberi e arbusti nelle aree, pubbliche o private, vincolate ai sensi dell'art. 136, comma 
1, lettere a) e b) del Codice, ferma l'autorizzazione degli uffici competenti, ove prevista; 

B.23 realizzazione di opere accessorie in soprasuolo correlate alla realizzazione di reti di distribuzione locale di 
servizi di pubblico interesse o di fognatura, o ad interventi di allaccio alle infrastrutture a rete; 

B.24 posa in opera di manufatti parzialmente o completamente interrati quali serbatoi e cisterne, ove 
comportanti la modifica permanente della morfologia del terreno o degli assetti vegetazionali, comprese le 
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opere di recinzione o sistemazione correlate; posa in opera in soprasuolo dei medesimi manufatti, con 
dimensioni non superiori a 15 mc, e relative opere di recinzione o sistemazione; 

B.25 occupazione temporanea di suolo privato, pubblico, o di uso pubblico, mediante installazione di strutture o 
di manufatti semplicemente ancorati al suolo senza opere murarie o di fondazione per manifestazioni, 
spettacoli, eventi, o per esposizioni e vendita di merci, per un periodo superiore a 120 e non superiore a 
180 giorni nell'anno solare; 

B.26 verande e strutture in genere poste all'esterno (dehors), tali da configurare spazi chiusi funzionali ad attività 
economiche quali esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, attività commerciali, turistico-ricettive, 
sportive o del tempo libero; installazione di manufatti amovibili o di facile rimozione, consistenti in opere di 
carattere non stagionale e a servizio della balneazione, quali, ad esempio, chioschi, servizi igienici e 
cabine; prima collocazione ed installazione dei predetti manufatti amovibili o di facile rimozione aventi 
carattere stagionale; 

B.27 manufatti in soprasuolo correlati alla realizzazione di pozzi ed opere di presa e prelievo da falda per uso 
domestico; 

B.28 realizzazione di ponticelli di attraversamento di corsi d'acqua, o tombinamento parziale dei medesimi, 
limitatamente al tratto necessario per dare accesso ad edifici esistenti o a fondi agricoli interclusi; riapertura 
di tratti tombinati di corsi d'acqua; 

B.29 manufatti per ricovero attrezzi agricoli, realizzati con opere murarie o di fondazione, con superficie non 
superiore a dieci metri quadrati; 

B.30 realizzazione di nuove strutture relative all'esercizio dell'attività ittica con superficie non superiore a 30 mq; 

B.31 interventi di adeguamento della viabilità vicinale e poderale eseguiti nel rispetto della normativa di settore; 

B.32 interventi di ripristino delle attività agricole e pastorali nelle aree rurali invase da formazioni di vegetazione 
arbustiva o arborea, previo accertamento del preesistente uso agricolo o pastorale da parte delle autorità 
competenti, ove eseguiti in assenza di piano paesaggistico regionale che individui tali aree; 

B.33 interventi di diradamento boschivo con inserimento di colture agricole di radura; 

B.34 riduzione di superfici boscate in aree di pertinenza di immobili esistenti, per superfici non superiori a 2.000 
mq, purché preventivamente assentita dalle amministrazioni competenti; 

B.35 interventi di realizzazione o adeguamento della viabilità forestale in assenza di piani o strumenti di gestione 
forestale approvati dalla Regione previo parere favorevole del Soprintendente per la parte inerente la 
realizzazione o adeguamento della viabilità forestale; 

B.36 posa in opera di cartelli e altri mezzi pubblicitari non temporanei di cui all'art. 153, comma 1, del Codice, di 
dimensioni inferiori a 18 mq, ivi compresi le insegne e i mezzi pubblicitari a messaggio o luminosità 
variabile, nonché l'installazione di insegne fuori dagli spazi vetrina o da altre collocazioni consimili a ciò 
preordinate; 

B.37 installazione di linee elettriche e telefoniche su palo a servizio di singole utenze di altezza non superiore, 
rispettivamente, a metri 10 e a metri 6,30; 

B.38 installazione di impianti delle reti di comunicazione elettronica o di impianti radioelettrici, diversi da quelli di 
cui all'art. 6, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, che comportino la realizzazione di supporti di antenne non superiori a 6 
metri se collocati su edifici esistenti, e/o la realizzazione di sopralzi di infrastrutture esistenti come pali o 
tralicci, non superiori a 6 metri, e/o la realizzazione di apparati di telecomunicazioni a servizio delle 
antenne, costituenti volumi tecnici, tali comunque da non superare l'altezza di metri 3 se collocati su edifici 
esistenti e di metri 4 se posati direttamente a terra; 

B.39 interventi di modifica di manufatti di difesa dalle acque delle sponde dei corsi d'acqua e dei laghi per 
adeguamento funzionale; 

B.40 interventi sistematici di ingegneria naturalistica diretti alla regimazione delle acque, alla conservazione del 
suolo o alla difesa dei versanti da frane e slavine; 
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B.41 interventi di demolizione e ricostruzione di edifici e manufatti, ivi compresi gli impianti tecnologici, con 
volumetria, sagoma ed area di sedime corrispondenti a quelle preesistenti, diversi dagli interventi 
necessitati di ricostruzione di edifici e manufatti in tutto o in parte crollati o demoliti in conseguenza di 
calamità naturali o catastrofi. Sono esclusi dal procedimento semplificato gli interventi di demolizione e 
ricostruzione che interessino i beni di cui all'art. 136, comma 1, lettere a) e b) del Codice; 

B.42 interventi di ripascimento circoscritti di tratti di arenile in erosione, manutenzione di dune artificiali in 
funzione antierosiva, ripristino di opere di difesa esistenti sulla costa. 

 


